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REGIONE VENETO 
COMUNE DI PADOVA  

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
      

 
 

MANUTENZIONE  STRAORDINARIA   
E  ADEGUAMENTO  NORMATIVO  

BARRIERE  METALLICHE   
NELLA  TANGENZIALE  SUD-EST                                                                                                            

(LLPP OPI 2023/013 ) 
 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

PIANO DELLA SICUREZZA 

E DI COORDINAMENTO 

 

di cui all'articolo 100, comma 1, 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 

Art. 1 Legge 03.08.2007, n. 123,  

tutela salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

(G.U. n. 101 del 30 aprile 2008) 

 

  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#100
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1. PREMESSA 

Il presente progetto prevede di adeguare e installare tratti di barriera metallica a paletti e nastri in classe 

H3 . L’intervento è così individuato: 

a) Denominazione dell’intervento: “Manutenzione  straordinaria  e  adeguamento  normativo barriere  

metalliche  nella  tangenziale  sud-est (LLPP OPI 2023/013 ) ”; 

b) Descrizione sommaria: l'appalto ha per oggetto l'esecuzione di lavori adeguamento normativo della 

barriere metalliche in un tratto della Tangenziale sud est di Padova, presso la corsia di marcia normale, 

della carreggiata direzione sud, dal km 6+550 al km 5+186 per una lunghezza di 1360 m, con barriere 

bordo ponte L=156 m su 4 manufatti in c.a.  anch’essi da adeguare con opere in c.a. (Lungargine Donati 

L=10m, Via Inghilterra L=62m,  manufatto RFI L=38m, Corso Spagna L=46m,) e con barriere bordo rilevato 

L=1204 m da installare su banchina erbosa. Le barriere bordo rilevato sono rinforzate da sistema di 

trattenuta del paletto, a causa del terreno tipo “soft” della banchina erbosa esistente. Le barriere sono in 

classe di contenimento classe H3, con deflessione dinamica normalizzata in classe W3 per le bordo ponte 

e classe W4 per le bordo laterale.  

c) ubicazione: Tangenziale sud est Padova su carreggiata Sud in banchina destra (Padova). 

 

L’intervento comporta: 

 

A. l’installazione dei seguenti dispositivi di sicurezza: 

• Barriere da bordo laterale in classe H3; 

• Barriere da bordo ponte in classe H3; 

• Sistemi di raccordo e transizione tra diverse tipologie di barriere; 

• Terminale speciale P4 ad inizio tratto in direzione di marcia . 

 

B. La realizzazione di cordolo c.a. bordo manufatto e altre opere stradali affini per l’installazione di 

barriera bordo ponte 
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2. SICUREZZA D.LGS. 81/2008 – FASI LAVORATIVE E PRESCRIZIONI  

Le opere in progetto saranno realizzate con strada aperta e in esercizio con carreggiata a due corsie con 

riduzione della corsia di marcia sulla corsia di sorpasso. 

Per le barriere bordo rilevato : la lavorazione sarà in diurna e il cantiere alla sera verrà dismesso, con 

lavorazioni inferiori a 2 gg. 

Per le barriere bordo ponte: la lavorazione sarà continuativa plurigiornaliera tipicamente 30 / 45 gg per 

ciascun manufatto e sarà installata la tavola tipo 16 del Disciplinare da Codice della strada con lavorazioni 

superiori a 7 gg . 

L’area di cantiere occupa la corsia di marcia normale e la banchina pavimentata, in entrambi i casi . 

 

Il cantiere stradale deve essere segnalato da Disciplinare e Codice della Strada (vedi tavola 

Cantierizzazione ) e partizionato dalla corsia stradale di sorpasso ridotta a marcia normale e lasciata aperta 

alla circolazione con riduzione di corsia da 2 a 1, mediante coni segnaletici (barriere bordo rilevato) o 

delineatori (barriere su manufatto) nei casi consentiti dalla norma, rispettivamente per lavori < 2 gg o per 

lavori >  7 gg.  

 

Il cantiere stradale nel caso di BARRIERE BORDO RILEVATO ovvero lavori > 7 gg – oltre alla segnaletica da 

Disciplinare CDS v. Tavola 1a riportato nell’ elaborato Cantierizzazione - sono da prevedersi cascate 

segnaletiche presso la riduzione di corsia, da mantenere sempre in perfetto esercizio, diurno; i coni sono 

raffittiti a passo 5 m sul bordo longitudinale del cantiere per tutta l’estensione della riduzione di corsia (n. 

5 interventi). 

 

Il cantiere stradale nel caso di BARRIERE BORDO PONTE SU MANUFATTO ovvero lavori > 7 gg – oltre alla 

segnaletica da Disciplinare CDS v. Tavola 16 riportato nell’ elaborato Cantierizzazione - sono da prevedersi 

cascate segnaletiche presso la riduzione di corsia e la protezione della testata del cantiere con barriere in 

cls  retrostante la riduzione di corsia con cascata segnaletica, da mantenere sempre in perfetto esercizio, 

diurno e notturno; i delineatori sono raffittiti a passo 5 m sul bordo longitudinale del cantiere nel caso di 

intervento su manufatti (n.4 interventi ) per tutta l’estensione della riduzione di corsia. 

 

Il cantiere stradale nel caso di BARRIERE BORDO PONTE SU MANUFATTO prevede la protezione del 

parapetto del manufatto su strada o ferrovia sottostante con tavolato cieco h 2 metri da realizzarsi su 

parapetti già esistenti o ex novo provvisionali da realizzarsi con l ausilio di by bridge, il tutto previo 

installazione di SENSO UNICO ALTERNATO su strada sottostante ; nel caso di manufatto su RFI la 

protezione è già offerta da parapetto cieco esistente e va mantenuta e preservata in esercizio . 

 

Per realizzare gli interventi in sicurezza - con cantierizzazione presso la corsia quale area di cantiere - è 

necessario preliminarmente eseguire gli schemi segnaletici previsti nel PSC e nella tavola di 

CANTIERIZZAZIONE.  

 

Sarà imposta una unica corsia di marcia a velocità ridotta di 50 km/h previa ordinanza della S.A. . 
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3. AREE DI CANTIERE – PRESIDI DI SICUREZZA DA PSC 

L’area di cantiere è posizionata direttamente sulla CORSIA DI MARCIA NORMALE mediante lo schema 

segnaletico previsto nella tavola di cantierizzazione  . 

Per durata del cantiere oltre i sette giorni, si dovranno realizzare le strisce gialle a terra, presso la testa di 

ingresso del cantiere, dove avviene la riduzione di corsia. 

Gli apprestamenti sono indicati in maniera esemplificativa e non esaustiva anche nella tavola  

TAVOLA PROGETTO - CANTIERIZZAZIONI  

 

I presidi di sicurezza per ciascuna fase e sottofase sono remunerati tra gli oneri della sicurezza.  

 

I presidi di sicurezza previsti nel PSC ai sensi del  DLGS 81/2008 sono: 

1. velocità ridotta a 50 km/h nel tratto di strada interessato dal cantiere   

2. delineatori flessibili in plastica incollati a terra di delimitazione bordi longitudinali di cantiere per 

durata giorni > 7  

3. coni in plastica appoggiati a terra di delimitazione bordi longitudinali di cantiere per durata giorni 

< 2  

4. Prevedere impianto sequenziali a led su testate in corrispondenza del restringimento della corsia  

5. Varco automezzi al cantiere in ingresso dopo la testata di protezione new jersey di cls  

6. Varco automezzi al cantiere in uscita alla fine del cantiere dopo il segnale di fine cantiere 

7. Segnaletica di inizio / fine cantiere  

8. Segnaletica minima come da tavola Disciplinare CDS prevista in progetto 

9. Linee gialle a terra su testata cantiere in caso di lavori cantiere durata > 7 giorni 

10. Recintare e separare l’area di deposito con reti tipo brenta e zavorre  

11. Durante le operazioni di cantiere non devono essere presenti operai nel raggio di azione delle 

macchine operatrici. Il raggio di azione delle macchine operatrici va adeguatamente e 

preventivamente valutato  con franco di guardia rispetto alla corsia di sorpasso  

12. Il raggio di azione delle macchine operatrici va adeguatamente e preventivamente protetto con 

nj in plastica posti esternamente alla corsia di sorpasso  

13. I percorsi dei lavoratori nei pressi del cantiere vanno partizionati e separati dal cantiere. 

14. Contro la caduta sulla scarpata durante la realizzazione dei lavori saranno posizionati picchetti/ 

parapetti con montanti e trasversi o con rete di protezione metallica  

15. L’area di cantiere della impresa principale edile / stradale deve essere separata 

planimetricamente o temporalmente dall'area di cantiere di ditte sub appaltatrice / altre ditte x l 

esecuzione delle barriere e va effettuata la obbligatoria riunione di coordinamento  
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4. INTERFERENZE CON I SOTTOSERVIZI 

E’ onere dell’Appaltatore  procedere PREVENTIVAMENTE ALLA APERTURA DI CIASCUN SOTTOCANTIERE 

al segnalamento dei sottoservizi presenti nei cantieri, sia in opera sia presso gli Enti Gestori, 

assoggettandosi alle indicazioni, Dispositivi ed Ordinanze degli stessi. 

 

E’ presente un tubo tazzer dn 50 mm in acciaio fissato esternamente a cordolo del manufatto Donati: : 

da proteggere e preservare . 

E’ presente un AMAG ACQUEDOTTO tubo dn 300 mm in acciaio fissato inferiormente alla soletta del 

manufatto Via Inghilterra: da proteggere e preservare . 

E’ presente un tubo AMAG ACQUEDOTTO tubo dn 300 mm in acciaio gettato entro il cordolo del 

manufatto  RFI e corso Spagna: : da proteggere e preservare . La metodologia prevista in progetto “SEGA 

DI PRECISIONE E CONTROLLATA CON DISPOSITIVO SU BINARIO DI CORDOLO IN CLS ” è stata 

appositamente adottata per preservare l’integrità del tubo e dei sottoservizi presenti nel cordolo. 

 

 

 

5. DURATA DEI LAVORI 

Tempo contrattuale pari a 240 gg naturali consecutivi.  

Tempo reale di lavoro pari a 200 gg feriali . 

Fare riferimento al cronoprogramma di progetto. 

 

6. APPOSIZIONE SEGNALETICA STRADALE STRADE APERTE AL TRAFFICO  

L’apposizione della segnaletica di cantiere su strada prima di avviare il cantiere (cartelli, coni , strisce 

gialle ecc. ecc ) va fatta secondo i criteri, i presidi, e gli apprestamenti previsti nel D.L.  22.02.2019 

cogente per legge, e allegato al PSC (si raccomanda la Preposto e al Datore di lavoro la puntuale lettura) 

. Si rimarca che solo lavoratori dotati di apposito corso di formazione speciale e relativo attestato in 

regola altro rischio posa segnaletica stradale possono eseguire tale specifica lavorazione ad alto rischio 

di investimento stradale e gravi conseguenze. 
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7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

7.1. CANTIERI FISSI - RECINZIONE DEL CANTIERE, GLI ACCESSI E LE SEGNALAZIONI 

Il cantiere previsto in progetto è di tipo “fisso”. Pertanto, se il cantiere è presente oltre i 7 gg, vanno 

eseguite la segnaletica gialla a terra con rimozione strisce gialle e ripristino bianche, alla fine del cantiere. 

Il cantiere “fisso” va completamente recintato e dotato di cancello / varco di ingresso e uscita, senza 

prevedere retromarcia nell ‘area di cantiere per evitare pericoli di investimento. 

La recinzione ha come scopo di impedire fisicamente l'entrata in cantiere alle persone estranee.  

Si ricorda la sussistenza della responsabilità del titolare dell'impresa se non predispone opere 

precauzionali che impediscono – per quanto normalmente possibile – l’accesso dall'esterno da parte di 

chiunque in cantiere edile. 

Lungo la recinzione dovranno essere affissi dei cartelli con scritte : "Vietato l'accesso alle persone non 

autorizzate" oltre a lampade che evidenzino l'ingombro. 

L'impresa appaltatrice dovrà indicare nel POS le caratteristiche della recinzione che realizzerà; il POS dovrà 

inoltre riportare le caratteristiche delle macchine utilizzate e le modalità operative di intervento.  

 

7.2. DEFINIZIONE DI CANTIERE STRADALE E DELLA RELATIVA SEGNALETICA E 
PROCEDURA DA REALIZZARSI  NEL PSC 

Deve intendersi tutto ciò che rappresenta un’anomalia della sede stradale ed ogni tipo di ostacolo che si 

può trovare sulla strada. Ma allora si comprende come e con quale frequenza si può presentare la 

necessità di far fronte a delle situazioni anomale che, se non organizzate e disciplinate in modo uniforme 

sono fonti di potenziale pericolo per tutti. 

Si distinguono in: 

• cantieri la cui durata non superi i due giorni: comportano l’utilizzazione di segnali mobili (es. coni 

di delimitazione del cantiere)  

• cantieri la cui durata è compresa tra i due ed i sette giorni: comportano l’utilizzazione di segnali 

parzialmente fissi (es. delineatori flessibili di delimitazione del cantiere) 

• cantieri la cui durata supera i sette giorni: comportano l’utilizzazione di segnali fissi ed anche di 

segnaletica orizzontale di colore giallo 

• cantieri fissi sono quelli che non subiscono alcun spostamento durante almeno una mezza 

giornata e comportano il posizionamento di una segnaletica di avvicinamento (segnale di “lavori” 

o “altri pericoli”; di “riduzione delle corsie”; di “divieto di sorpasso” ecc..), segnaletica di posizione 

(uno o più raccordi obliqui realizzati con barriere, coni, delineatori flessibili o paletti di 

delimitazione, ecc.) e segnaletica di fine prescrizione 

• cantieri mobili sono caratterizzati da una velocità media di avanzamento dei lavori, che può 

variare da poche centinaia di metri al giorno a qualche chilometro l’ora, perciò deve essere 

adeguatamente presegnalato e segnalato. Di solito il cantiere mobile lo si incontra solo su strade 

con almeno due corsie per senso di marcia ed è opportuno che il cantiere risulti operativo in 

condizioni di scarso traffico. Il sistema di segnalamento è costituito da un segnale mobile di 

preavviso e da un segnale mobile di protezione che si spostano in modo coordinato 
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all’avanzamento dei lavori in modo che entrambi siano comunque separatamente visibili da 

almeno 300 metri.  I segnali mobili possono essere posti su un veicolo di lavoro o su un carrello 

trainato. Generalmente si delimita la zona di lavoro con coni o paletti di delimitazione. 

 

 

7.3. PRINCIPI E CARATTERISTICHE DEL SEGNALAMENTO TEMPORANEO 

Per fare in modo che il segnalamento temporaneo sia efficace occorre che la segnaletica sia uniforme su 

tutto il territorio.  

Condizioni o situazioni identiche devono essere segnalate con segnali identici. 

Il segnalamento temporaneo deve informare, guidare e convincere gli utenti: un cantiere stradale può 

causare gravi intralci alla circolazione, pertanto il segnalamento deve essere posto in modo da tenere un 

comportamento adeguato ad una situazione non abituale. 

La segnaletica deve: 

• ADATTARSI alla situazione concreta tendendo conto delle caratteristiche della strada, del traffico, 

delle condizioni meteorologi che, ecc..; 

• deve essere COERENTE pertanto non possono coesistere segnali temporanei e permanenti in 

contrasto tra loro, eventualmente si provvederà ad oscurare provvisoriamente o rimuovere i 

segnali permanenti; 

• deve essere CREDIBILE informando l’utente della situazione reale senza imporre comportamenti 

assurdi e seguendo l’evoluzione del cantiere. 

• Una volta terminati i lavori la segnaletica deve essere rimossa e non rimanere in luogo, come 

spesso accade; 

• deve essere VISIBILE E LEGGIBILE sia di giorno che di notte, deve avere forma, dimensioni, colori 

e caratteri regolamentari, deve essere in numero limitato (sullo stesso supporto non possono 

essere posti o affiancati più di due segnali); deve essere posizionata correttamente, deve essere 

in buono stato (non deteriorata o comunque danneggiata). 

 

E’ molto importante l’uso della segnaletica appropriata e il suo corretto posizionamento. 

• COLORE: tutti i cartelli verticali di pericolo e di indicazione per la segnaletica temporanea hanno 

il fondo giallo; 

• DIMENSIONE: sia la segnaletica orizzontale che quella verticale deve avere le stesse dimensioni 

della segnaletica permanente. I segnali di formato “piccolo” o “ridotto” possono essere impiegati 

solo quando le condizioni di impianto limitano l’impiego di formato “normale”; 

• RIFRANGENZA: i segnali devono essere percepibili e leggibili sia di giorno che di notte; 

• SUPPORTI E SOSTEGNO: devono essere utilizzati supporti, sostegni e basi mobili di tipo 

trasportabile e ripiegabile che assicurano la stabilità del segnale in qualsiasi condizione 

atmosferica. Il segnale stradale deve risultare ben fermo ma, nel contempo, non deve risultare 

eccessivamente rigido, sul suo punto di collocazione. La base dello stesso non deve costituire un 

corpo unico e rigido (quali pietre, cerchioni di ruota, ecc.); sono infatti vietati gli zavorramenti 

rigidi. 



Piano della sicurezza e di coordinamento  
L. 81/2008 

INTERVENTI  DI POSA DI DISPOSITIVI DI RITENUTA  
LUNGO TRATTI DI SS.PP.  ADEGUAMENTO BARRIERE DI SICUREZZA 

Luglio 2023 File: FMI 23087-E-0501-PSC-R0.DOCX 

 

9/44 

 

  

 

 

 

  



Piano della sicurezza e di coordinamento  
L. 81/2008 

INTERVENTI  DI POSA DI DISPOSITIVI DI RITENUTA  
LUNGO TRATTI DI SS.PP.  ADEGUAMENTO BARRIERE DI SICUREZZA 

Luglio 2023 File: FMI 23087-E-0501-PSC-R0.DOCX 

 

10/44 

 

 

7.4.  SEGNALAMENTO DEL CANTIERE 

7.4.1. I SEGNALI DI PERICOLO 

Quelli utilizzati per il segnalamento dei cantieri stradali devono avere tutti lo sfondo di colore giallo. 

Il primo segnale che deve preavvisare ogni cantiere stradale è il segnale LAVORI che viene collocato in 

prossimità del punto in cui inizia il pericolo. Detto segnale deve essere corredato da pannello integrativo 

se l’estensione del cantiere supera i 100 m; ogni pericolo diverso da quello che può derivare dalla sola 

presenza del cantiere deve essere presegnalato con lo specifico cartello e se questo non è previsto per 

mezzo del cartello ALTRI PERICOLI; nelle ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità deve essere 

munito di apparato luminoso costituito da luce rossa fissa. 
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7.4.2. I SEGNALI DI PRESCRIZIONE 

DARE PRECEDENZA, FERMARSI E DARE PRECEDENZA, DIRITTO DI PRECEDENZA NEI SENSI UNICI 

ALTERNATI, DIVIETO DI TRANSITO, DIVIETO DI SORPASSO, LIMITE MASSIMO DI VELOCITÀ…KM/H, 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI ALTEZZA SUPERIORE A….M, DIREZIONE OBBLIGATORIA A DESTRA-

SINISTRA -DIRITTO, PREAVVISO DI DIREZIONE OBBLIGATORIA A DESTRA-SINISTRA-DIRITTO, VIA LIBERA, 

FINE DEL DIVIETO DI SOPRASSO E LIMITAZIONE DI VELOCITÀ. 

 

I SEGNALI DI INDICAZIONE 

Quelli utilizzati per il segnalamento dei cantieri stradali forniscono le informazioni necessarie per una 

corretta e sicura circolazione e devono avere tutti lo sfondo di colore giallo. 

Nei cantieri di durata superiore a 7 giorni è obbligatoria la TABELLA LAVORI in cui sono riportati i dati: 

• dell’ente proprietario della strada o concessionario della strada; 

• gli estremi dell’ordinanza ordinaria o ratificata; 

• la denominazione dell’impresa esecutrice dei lavori; 

• l’inizio ed il termine previsto dei lavori; 

• il recapito telefonico del responsabile del cantiere. 

 

Gli altri segnali di indicazione più comunemente utilizzati sono: 

• PREAVVISO DI DEVIAZIONE (nel caso di interruzione di strada), PREAVVISO DI INTERSEZIONE, 

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA O CORSIE CHIUSE, USO CORSIE DISPONIBILI. 
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7.5. DELIMITAZIONE DEL CANTIERE 

7.5.1. I SEGNALI COMPLEMENTARI 

• BARRIERE 

Normali: sono disposte parallelamente al piano stradale e sostenute da cavalletti o da altri sostegni idonei. 

Sono obbligatorie sui lati frontali di delimitazione del cantiere o sulle testate di approccio. Lungo i lati 

longitudinali le barriere sono obbligatorie nelle zone che presentano condizioni di pericolo per le persone 

al lavoro o per i veicoli in transito. Possono essere sostituite da recinzioni colorate in rosso o arancione 

stabilmente fissate, costituite da teli, reti o altri mezzi di delimitazione.  

Sono a strisce oblique bianche e rosse e sono poste parallelamente al piano stradale con il bordo inferiore 

ad altezza di almeno 80 cm da terra in posizione tale da renderle visibili anche in presenza di altri mezzi 

segnaletici di presegnalamento; di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità devono essere integrate da 

lanterne a luci rosse fisse. 
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• DIREZIONALI 

Si utilizzano quando si devono segnalare deviazioni temporanee che comportano curve strette, cambi di 

direzione, attraversamento o contornamento di cantieri ed ogni altra anomalia. Sono colorate sulla faccia 

utile con bande alternate bianche e rosse a punta di freccia. Le punte delle frecce devono essere rivolte 

nella direzione della deviazione. Sono poste con il bordo inferiore ad altezza di almeno 80 cm da terra, 

precedute e seguite da un segnale di passaggio obbligatorio.  

Anch’esse di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità devono essere integrate da lanterne a luci rosse fisse.  

 

 

 

 

• PALETTO DI DELIMITAZIONE 

Viene usato in serie per evidenziare i bordi longitudinali e di approccio delle zone di lavoro; deve essere 

installato sempre ortogonalmente all’asse della strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve 

essere superiore a 15 m. Il paletto è colorato sulla faccia con bande alternate bianche e rosse. Il sostegno 

deve assicurare un’altezza del bordo inferiore di almeno 30 cm da terra; la base deve essere infissa o 

appesantita per impedirne il rovesciamento. 

 

• RETE DI DELIMITAZIONE E RECINZIONE DI CANTIERE 

Viene usato in serie per evidenziare i bordi longitudinali delle zone di lavoro; deve essere installato sempre 

parallelamente all’asse della strada. La base deve essere infissa o appesantita per impedirne il 

rovesciamento. 

Le recinzioni per cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione 

devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cmq, 

intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione in modo che almeno tre luci e tre dispositivi 

ricadano sempre nel cono visivo del conducente.  

 

Tutti gli interventi devono essere recintati e perimetrati completamente, per impedire gli accessi di 

estranei; gli accessi di cantiere devono essere chiusi completamente al termine degli orari di lavoro, a cura 

dell’Impresa principale  
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• DELINEATORE MODULARE DI CURVA PROVVISORIA 

Posto ortogonalmente all’asse della strada, deve essere usato in più elementi per evidenziare il lato 

esterno delle deviazioni con curve provvisorie di raggio inferiore o uguale a 200 m. Presenta sulla faccia 

un disegno a punta di freccia bianca su fondo rosso. La dimensione “normale” è di 60x60 cm e quella 

“grande” di 90x90 cm;  

 

 

 

 

• CONI E DELINEATORI FLESSIBILI 

Il cono deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o operazioni di manutenzione di 

durata non superiore ai due giorni, per il tracciamento di segnaletica orizzontale, per indicare le aree 

interessate da incidenti, gli incanalamenti temporanei per posti di blocco, la separazione provvisoria di 

opposti sensi di marcia e delimitazione di ostacoli provvisori. Il cono deve essere costituito da materiali 

flessibili quali gomma o plastica. È di colore rosso con anelli di colore bianco retroriflettente, deve avere 

una adeguata base di appoggio appesantita dall’interno o dall’esterno per garantirne la stabilità in ogni 

condizione. La frequenza di posa è di 12 m in rettifilo e di 5 m in curva; nei centri abitati la frequenza è 

dimezzata salvo diversa distanza dettata dalla necessità della situazione. 
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Il delineatore flessibile deve essere posto per delimitare zone di lavoro di media e lunga durata, per 

deviazioni ed incanalamenti o per la separazione di opposti sensi di marcia. Il delineatore flessibile, 

lamellare o cilindrico, deve essere costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica; è di colore rosso 

con inserti o anelli di colore bianco retroriflettenti; la base deve essere incollabile o altrimenti fissata alla 

pavimentazione. I delineatori flessibili, se investiti dal traffico, devono piegarsi e riprendere la posizione 

verticale originale senza distaccarsi dalla pavimentazione. La frequenza di posa è la stessa dei coni. 

 

 

 

 

 Per entrambi (coni e declinatori) deve essere assicurata la visibilità notturna. La rifrangenza delle parti 

bianche deve essere assicurata con l’uso di materiali aventi valore del coefficiente areico di intensità 

luminosa non inferiore a quelli delle pellicole di classe 2. 

 

• BARRIERA DI RECINZIONE PER CHIUSINI 

Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata o in 

banchine o su marciapiedi, devono essere completamente recintati con un insieme di barriere o transenne 

unite a formare un quadrilatero;  

 

 

 

 

7.6. I SEGNALI LUMINOSI 
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• LANTERNA SEMAFORICA NORMALE 

Con la luce rossa i veicoli non devono superare la linea di arresto; con la luce verde possono procedere in 

tutte le direzioni consentite dalla segnaletica verticale e orizzontale. Con la luce gialla i veicoli non possono 

oltrepassare la linea di arresto a meno che non si trovino così “prossimi” al momento dell’accensione della 

luce gialla, che non possono arrestarsi in condizioni di sicurezza. Le lanterne semaforiche utilizzate per il 

segnalamento temporaneo sono identiche a quelle permanenti. 

 

• DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA 

In ogni caso di scarsa visibilità lo sbarramento obliquo che precede la zona di lavoro deve essere integrato 

da dispositivi a luce gialla lampeggiante in sincrono o in progressione (luci scorrevoli) ovvero con 

configurazione di freccia orientata per evidenziare punti singolari; i margini longitudinali della zona di 

lavoro possono essere integrati con dispositivi a luce gialla fissa. Nel segnale di pericolo temporaneo 

“semaforo” il disco giallo inserito nel simbolo deve essere sostituito da una luce gialla lampeggiante di 

pari diametro. La luce gialla lampeggiante può essere installata anche al di sopra del segnale.  

 

• DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA 

In ogni caso di scarsa visibilità le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei 

apparati luminosi di colore rosso a luce fissa (almeno una lampada ogni 1,5 m di barriera di testata). Il 

segnale “lavori” deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Per la 

sicurezza dei pedoni le recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro 

raggio di azione devono essere segnalate con luci rosse fisse. Sono vietate le lanterne, le altre sorgenti 

luminose a fiamma libera. 

 

 

 

 

7.7. I SEGNALI ORIZZONTALI 

Per quanto concerne invece l’utilizzo dei segnali orizzontali essi sono obbligatori in corrispondenza dei 

cantieri, lavori o deviazioni di durata superiore a sette giorni lavorativi, salvo i casi in cui le condizioni 

atmosferiche o del fondo stradale ne impediscano la corretta applicazione; in tali casi si farà ricorso ai 

dispositivi retroriflettenti integrativi. 

I segnali orizzontali temporanei sono di colore giallo e non devono sporgere più di 5 mm dal piano di 

pavimentazione. Nel caso di strisce continue longitudinali realizzate con materiale plastico, dallo spessore 

di almeno 1,5 mm, devono essere eseguite interruzioni che garantiscano il deflusso delle acque. Inoltre, 

devono essere facilmente ed integralmente rimossi dalla sede stradale senza arrecare danni alcuno. 

I segnali orizzontali da utilizzare per i cantieri e lavori stradali sono: 

• strisce longitudinali continue e discontinue per indicare i margini, la separazione dei sensi di 

marcia e le corsie 
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• strisce trasversali per indicare il punto di arresto nei sensi unici alternati regolati dai semafori, le 

frecce direzionali o le iscrizioni con la grafica e le dimensioni previste per la segnaletica 

permanente. 

7.8. SICUREZZA DEI PEDONI 

Devono essere adeguatamente protetti anche i pedoni, per questo ogni cantiere, mezzi e macchine 

operatrici, devono essere sempre delimitati con recinzioni, barriere, parapetti. Se non c’è marciapiede o 

questo è completamente occupato dal cantiere occorre delimitare o proteggere un corridoio di transito 

pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno un metro. Detto 

corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia 

di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto segnalati dalla parte della 

carreggiata.  
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7.9.  SEGNALAMENTO DEI VEICOLI  

Anche i veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d’opera fermi o in movimento, ma se esposti al traffico, 

devono essere riconoscibili e visibili,  altrimenti la loro presenza potrebbe causare degli intralci e pericoli 

per tutti. I veicoli devono portare posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrato da un 

segnale di PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI con freccia orientata verso il lato dove il 

veicolo può essere superato. Stesso tipo di segnalazione deve essere usato anche per i veicoli che per la 

natura del carico o della massa o l’ingombro devono procedere a velocità particolarmente moderata. In 

questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle lampeggianti.  
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8.  SENSO UNICO ALTERNATO 

Qualora il cantiere comporti un restringimento della carreggiata a doppio senso di marcia e la larghezza 

della strettoia è inferiore a m 5,60 occorre istituire il transito a senso unico alternato che può essere 

regolato in tre modi  

• NON E’ AMMESSO IL transito alternato a vista: sono posizionati i segnali di “dare precedenza nel 

senso unico alternato” dalla parte in cui il traffico incontra l’ostacolo e “diritto di precedenza nel 

senso unico alternato” dalla parte in cui la circolazione è meno intralciata dai lavori. Tale tipo di 

segnalamento è da utilizzare solo nei cantieri i cui estremi non siano distanti più di 50 m e dove il 

traffico è modesto; 

• transito alternato da movieri: richiede due movieri muniti di paletta, posti alle estremità della 

strettoia, i quali presentano al traffico uno la faccia verde, l’altro la faccia rossa della paletta. Il 

funzionamento di questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere 

stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio 

munito anch’esso di paletta. Le palette sono circolari del diametro di 30 cm e munite di manico 

di 20 cm di lunghezza con rivestimento in pellicola rifrangente verde da un lato e rosso dall’altro. 

I movieri possono anche fare uso di bandiere di colore arancio fluorescente, delle dimensioni non 

inferiori a 80 x 60 cm, principalmente per indurre gli utenti della strada al rallentamento e ad una 

maggiore prudenza. Il movimento delle bandiere può essere affidato anche a dispositivi 

meccanici; 

• transito alternato a mezzo semafori: se non è possibile ricorrere ai due sistemi precedenti a causa 

della lunghezza della strettoia o a causa della scarsa visibilità il senso unico alternato viene 

regolarizzato tramite un impianto semaforico comandato a mano o in automatico. La messa in 

funzione di un impianto semaforico per transito alternato deve essere autorizzata dall’ente 

proprietario della strada o concessionario. 
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9. LIMITAZIONE DI VELOCITÀ 

Non sempre è necessaria la segnalazione riguardante la velocità poiché già il segnale LAVORI o ALTRI 

PERICOLI dovrebbero imporre gli utenti a mantenere un comportamento prudente e ridurre la velocità. 

Là dove viene segnalata la riduzione della velocità deve avvenire in modo uniforme e coerente per non 

creare confusione negli utenti della strada. Deve essere anche credibile, quindi bisogna evitare dei limiti 

di velocità troppo bassi (es. 5 o 10 Km/h) se questi non sono effettivamente giustificati dalla condizione 

della strada. L’esperienza insegna che i divieti che non sono supportati da giustificate motivazioni sono 

puntualmente disattesi. Inoltre non bisogna dimenticare che tali limiti sono difficilmente controllabili dagli 

stessi utenti, poiché mancano spesso nei veicoli i tachimetri che riportino tale velocità.  

L’utente della strada deve anche sapere perché ad un certo punto deve ridurre la propria velocità, 

pertanto il prescritto segnale non deve essere mai posto per primo, ma sempre dopo un cartello di 

pericolo. 

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo 

casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell’ente proprietario della strada. Il valore della limitazione, 

salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su 

strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare.  

Anche la segnaletica di fine prescrizione è obbligatoria; si attua con il segnale “fine limitazione di velocità” 

o “Via libera”.  

 

  



Piano della sicurezza e di coordinamento  
L. 81/2008 

INTERVENTI  DI POSA DI DISPOSITIVI DI RITENUTA  
LUNGO TRATTI DI SS.PP.  ADEGUAMENTO BARRIERE DI SICUREZZA 

Luglio 2023 File: FMI 23087-E-0501-PSC-R0.DOCX 

 

21/44 

 

10. SEGNALETICA E PROCEDURE TIPICHE DA UTILIZZARE  

Si riportano alcune tavole del segnalamento temporaneo allegate al disciplinare tecnico del 2002. 

• il tipo di strada su cui si va a operare è in classe tipo Strade di tipo C, E  o F ovvero strade di 

scorrimento o strade urbane di quartiere / locali urbane. 

 

Utilizzare e prevedere per realizzare i lavori in appalto gli schemi segnaletici del CDS:  

Schema segnaletico n. 65 – LAVORI SULLA CARREGGIATA CON TRANSITO REGOLATO DA MOVIERE CON 

PALETTE, QUANDO LA SEZIONE STRADALE E’ INFERIORE A DUE CORSIE DA 5.60 M COMPLESSIVI 

Schema segnaletico n. 66 – LAVORI SULLA CARREGGIATA CON TRANSITO A SENSO UNICO ALTERNATO 

REGOLATO DA IMPIANTO SEMAFORICO, QUANDO LA SEZIONE STRADALE E’ INFERIORE A DUE CORSIE DA 

5.60 M COMPLESSIVI 

 

10.1. PROCEDURE 

• Delimitare i cantieri, al fine di informare gli utenti e i lavoratori  

• Segnalare i cantieri, al fine di informare gli utenti e i lavoratori 

• Per restringimenti o deviazioni o sensi unici alternati, sono necessarie le richieste di ordinanze, 

occupazioni suolo pubblico agli Enti Competenti (Polizia Municipale) 

10.2. SEGNALARE 

Segnaletica orizzontale: 

• Per lavori di durata < 2 gg : usare solo i coni 

• Per lavori di durata < 7 gg: usare i delineatori 

• Per lavori di durata > 7 gg: lunga durata, usare sempre la segnaletica gialla a terra 

10.3. SEGNALETICA VERTICALE: 

• usare segnali di pericolo - triangolari - a sfondo giallo 

• coprire i segnali a sfondo bianco 

• usare segnali di prescrizione – tondi – a sfondo bianco normale 

 

Segnaletica da usare per lavori 

• max 3 – 4 cartelli per corsia 

• max 2 cartelli per palo 

• usare solo zavorre in sabbia per segnali in carreggiata o pali fissi fuori dalla carreggiata 

• LAVORI IN CORSO – triangolare  giallo - eventualmente con mezzi d’opera in manovra  

• riduzione velocità – usare segnale tondo, bianco con indicato MINIMO 30 km all’ora (non utilizzare 

velocità inferiori ai 30 km/h ovvero 20/10 km/h perché fuori legge) 
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• per riduzione di corsia – centrale, sx o dx – usare corrispondente segnale triangolare giallo di 

riduzione corsia 

• eventualmente – usare segnale “dare la precedenza (tondo, bianco)” / “avere la precedenza 

(quadrato, blu) “ per senso unico alternato , nel caso di carreggiata di larghezza ridotta, ristretta 

a meno di 5.70 m per lavori 

Nel caso di lavori in atto su strada secondaria, sulla strada principale dove non ci sono lavori , va posto un 

segnale composto da due segnali che indica che svoltando nella direzione indicata ci sono lavori : segnale 

triangolare giallo di lavori insieme alla freccia nera su sfondo giallo su segnale rettangolare , nella direzione 

di svolta in cui ci sono lavori 

 

Mettere i segnali a 50 m circa per strade di quartiere a 150 per strade di grande scorrimento a 100 per 

strade  extraurbane secondarie, a 20 m su strade di quartiere o su svolte o curve per lavori  

 

• DELIMITARE   

•  per lavori > 7 gg le aree di lavoro devono essere delimitate 

• i mezzi e gli operai devono stare all’interno di tali aree, se i mezzi oltrepassano la recinzione si 

devono utilizzare due movieri a vista, con paletta e radiolina 

• per delimitare il cantiere è necessario posizionare cavalletti a norma di legge, ovvero con banda 

rossa bianca retroriflettente alta almeno 20 cm, in alternativa pannelli in rete arancione altezza 2 

m con basi di fissaggio a norma, stabilmente fissati a terra 

• di notte – se l’area di cantiere non è illuminata – è necessaria una lampada fissa rossa  sulle testate 
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11.  SCHEDE DI RISCHIO PREVISTO PER IL CANTIERE  

• RISCHIO INVESTIMENTO **** porre particolare attenzione a tale rischio in questo cantiere 

• RISCHIO MACCHINE ED ATTREZZATURE 

• RISCHIO CADUTA DALL’ALTO ED IN PROFONDITA’ 

• RISCHIO CADUTE IN PIANO 

• RISCHIO FOLGORAZIONE 

• RISCHIO SEPPELLIMENTO / ANNEGAMENTO 

• RISCHIO CADUTA MATERIALE DALL’ALTO 

 

• RISCHIO LAVORO IN AMBIENTI CONFINATI – ES. GALLERIE E POZZI 

 

• RISCHIO PROIEZIONE DI SASSI 

• RISCHIO MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

• RISCHIO USTIONI ABRASIONI E TAGLI 

• RISCHIO RUMORE 

• RISCHIO VIBRAZIONI 

• RISCHIO SOSTANZE PERICOLOSE 

• RISCHIO POLVERI PER ATTIVITA’ UMANE  E TURISTICHE 

• RISCHI PER CLIMA SEVERO 

• RISCHI PER PERSONE ESTERNE AL CANTIERE 

 

Alcuni rischi coinvolgono anche persone esterne al cantiere, come ad esempio le cadute dall’alto, le 

cadute in piano, la caduta di materiale dall’alto, le polveri, il rumore; per tali rischi le misure di tutela delle 

persone esterne sono analoghe a quelle previste per la tutela dei lavoratori che operano in cantiere. 

Di seguito si riportano soltanto le schede relative ai due rischi che comportano l’adozione di misure 

specifiche per la tutela delle persone esterne al cantiere. 
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RISCHIO INVESTIMENTO 
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EISCHIO MACCHINE ED ATTREZZATURE 
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EISCHIO CADUTA DALL’ALTO ED IN PROFONDITA’ 
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RISCHIO CADUTE IN PIANO 
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RISCHIO FOLGORAZIONE 
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RISCHIO SEPPELLIMENTO 
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RISCHIO CADUTA MATERIALE DALL’ALTO 
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RISCHIO LAVORO IN AMBIENTI CONFINATI – ES. GALLERIE E POZZI 
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RISCHIO PROIEZIONE DI SASSI 

 

 



Piano della sicurezza e di coordinamento  
L. 81/2008 

INTERVENTI  DI POSA DI DISPOSITIVI DI RITENUTA  
LUNGO TRATTI DI SS.PP.  ADEGUAMENTO BARRIERE DI SICUREZZA 

Luglio 2023 File: FMI 23087-E-0501-PSC-R0.DOCX 

 

34/44 

 

RISCHIO MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
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RISCHIO USTIONI ABRASIONI E TAGLI 

 

RISCHIO RUMORE 
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RISCHIO VIBRAZIONI 
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RISCHIO SOSTANZE PERICOLOSE 
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RISCHIO POLVERI PER ATTIVITA’ UMANE  E TURISTICHE 
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RISCHI PER CLIMA SEVERO 
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12. RISCHI PER PERSONE ESTERNE AL CANTIERE 

 

Alcuni rischi coinvolgono anche persone esterne al cantiere, come ad esempio le cadute dall’alto, le 

cadute in piano, la caduta di materiale dall’alto, le polveri, il rumore; per tali rischi le misure di tutela delle 

persone esterne sono analoghe a quelle previste per la tutela dei lavoratori che operano in cantiere. 

Di seguito si riportano soltanto le schede relative ai due rischi che comportano l’adozione di misure 

specifiche per la tutela delle persone esterne al cantiere. 

 

Il rischio maggiore è l’INVESTIMENTO DI PERSONE ESTERNE AL CANTIERE. 

E’ assolutamente obbligatorio: 

- Perimetrare l’area di cantiere dai pedoni e dai veicoli esterni 

- Delimitare l’area di cantiere dai pedoni e dai veicoli esterni 

- Separare l’area di cantiere dai pedoni e dai veicoli esterni 

- Predisporre vie sicure per pedoni separate dal cantiere e segnalate 
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RISCHIO CON INVESTIMENTO COLLISIONE CON AUTOMEZZI DI CANTIERE 
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RISCHIO RUMORE 

 

 

 



5

INDICE
CAPITOLO 1 Le fi gure della sicurezza ...................................

CAPITOLO 2 I dispositivi di protezione individuali (DPI) ........

CAPITOLO 3 La segnaletica del cantiere stradale ...................

I rischi di cantiere
 

CAPITOLO 4 Investimento degli addetti ai lavori e degli utenti 
 della strada da parte dei mezzi in transito 
 in prossimità del cantiere .................................

CAPITOLO 4/A Investimento, colpi o urti causati dai mezzi
  d’opera di cantiere ..........................................

CAPITOLO 4/B Caduta, colpi o urti da parte del materiale 
 movimentato con mezzi meccanici .....................

CAPITOLO 4/C Caduta all’interno degli scavi e seppellimento
  per frana di parte del fronte scavo .....................

CAPITOLO 4/D Esposizione a prodotti pericolosi .......................

CAPITOLO 4/E Esposizione a rumore e vibrazioni ......................

CAPITOLO 5 Le principali macchine di cantiere .....................

CAPITOLO 4/A

CAPITOLO 4 

CAPITOLO 4/B 

CAPITOLO 4/C 

CAPITOLO 4/D 

CAPITOLO 4/E 

CAPITOLO 5 

7

11

15

19

27

35

41

49

55

61

CAPITOLO 3 



6



7

IL DATORE DI LAVORO

LE FIGURE DELLA SICUREZZA

CAPITOLO 1

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

0rganizzare il “sistema sicurezza aziendale”, incaricare gli addetti 
al “servizio di prevenzione e protezione” ed i lavoratori addetti alla 
gestione delle emergenze e del primo soccorso.

Sottoporre i lavoratori a visita medica da parte del medico com-
petente. 

Attribuire compiti e responsabilità specifi che ai lavoratori del can-
tiere.

Eseguire la valutazione dei rischi, individuare le conseguenti misure 
di tutela, applicarle, controllandone nel tempo l’effi cacia.

Redigere il Piano Operativo della Sicurezza (POS) con la descrizione 
delle fasi di lavoro e delle misure di prevenzione e protezione speci-
fi che.

Stabilire le procedure di sicurezza da osservare nelle differenti lavorazioni.

Informare, formare ed addestrare i lavoratori, utilizzando anche il POS.

Fornire attrezzature adeguate provvedendo alla loro manutenzione 
periodica.

Adottare le misure collettive di protezione specifi che per tipologia 
di lavoro (ad esempio ponteggi).

Fornire ai lavoratori i dispositivi di protezione individuale adegua-
ti ai rischi presenti sul lavoro.

Verifi care che i lavoratori osservino le disposizioni aziendali e le norme 
di sicurezza.

Cosa deve fare il datore di lavoro per garantire la sicurezza?
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LE FIGURE DELLA SICUREZZA

v

LE FIGURE DELLA SICUREZZA

IL LAVORATORE

IL PREPOSTO (CAPO CANTIERE)

Vigilare che i singoli lavoratori utilizzino i mezzi di protezione 
collettivi e i dispositivi di protezione individuali messi a loro di-
sposizione.

Vigilare sull’osservanza delle disposizioni stabilite dall’azienda in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro.

Impedire che si lavori in una situazione con pericolo grave ed 
immediato.

1

2

Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 
lavoro e dai preposti.

Utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i 
preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e i dispositivi di sicurezza 
e di protezione messi a sua disposizione.

Segnalare immediatamente al suo preposto qualsiasi condizione di 
pericolo di cui viene a conoscenza.

Non rimuovere o modifi care senza autorizzazione i dispositivi di 
sicurezza o di segnalazione o di controllo.

Non compiere di sua iniziativa operazioni o manovre che non 
siano di sua competenza. 

1

2

3

4

5

Cosa deve fare il lavoratore

Cosa deve fare il preposto per garantire la sicurezza?

3
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v

LEGENDA

CAPITOLO 1

Il piano operativo di sicurezza (POS) è una relazione tecnica che viene re-
datta dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice. Obiettivo del Pos è quello 
di descrivere le attività da compiere e le misure di sicurezza (organizzative, 
procedurali, tecniche). Il POS è parte integrante del PSC e ne rispetta i 
contenuti.

Il piano di sicurezza e di coordinamento è costituito da una relazione tecnica 
complessiva di tutte le lavorazioni di un’opera edile che contiene le misure 
di prevenzione di ogni fase di lavoro. Tale strumento è fi nalizzato all’indivi-
duazione, all’analisi e alla valutazione dei rischi e contiene le conseguenti 
procedure atte a garantire  per tutta la durata dei lavori il rispetto delle nor-
me per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.

I dispositivi di Protezione Individuale: sono qualsiasi attrezzatura destinata 
ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo da più 
rischi che minacciano la sicurezza o la salute durante il lavoro.

Le “Frasi di rischio” indicano gli effetti per la salute causati dall’uso di un 
prodotto chimico. Queste “frasi” possono essere riferite ad una caratteristica 
intrinseca del prodotto, quale l’esplosività in determinate condizioni, o ai 
danni che può provocare alla salute se viene a contatto con la pelle, inalato, 
ingerito, ecc.
Tutti i fabbricanti di prodotti pericolosi devono evidenziare tali caratteristiche 
apponendo sulla confezione una etichetta riportante il simbolo fi gurato del 
tipo di pericolo costituito dal prodotto e le “frasi” contraddistinte da lettere 
e numeri.

PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS)

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO (PSC)

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

FRASI DI RISCHIO
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GUANTI

OCCHIALI – VISIERA PER SALDATURA

I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALI (D.P.I)

CAPITOLO 2

Quando devono essere usati:
ogni volta che si maneggiano materiali 
pesanti, con parti taglienti o abrasive, 
quando si impiegano macchine o attrezzi 
manuali. Il tipo di guanto deve essere 
adatto al tipo di lavoro e al tipo di rischio.

Da cosa proteggono:
tagli, schiacciamenti, abrasioni delle mani
e vibrazioni.

Quando devono essere usati:
durante l’uso di macchine o attrezzi da 
taglio o da perforazione, di sostanze 
chimiche e durante le operazioni di saldatura.

Da cosa proteggono:
perforazioni dell’occhio conseguenti la proiezione di 
schegge, di schizzi; irritazioni o corrosioni dell’occhio 
conseguenti al contatto con sostanze irritanti o corrosive; 
radiazioni durante la saldatura 
e l’applicazione di guaine bituminose.
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I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI (DPI)

DISPOSITIVI A PROTEZIONE DELL’UDITO

Quando devono essere usati:
durante l’utilizzo di macchine ed attrezzi 
rumorosi, quando si lavora in ambienti rumorosi.

Da cosa proteggono:
esposizione al rumore e quindi 
perdita di capacità uditiva.

CALZATURE

Quando devono essere usate:
sempre in tutti i lavori stradali.

Da cosa proteggono:
schiacciamenti delle dita e di parte 
del collo del piede, perforazioni sotto 
la pianta del piede da parte di elementi 
perforanti o taglienti tipo chiodi;
abrasioni, ferite.

ABBIGLIAMENTO AD ALTA VISIBILITÀ

A cosa serve:
consente di essere molto visibili.

Quando deve essere usato: 
sempre in tutti i lavori stradali, di giorno
e di notte.
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CASCO

Quando deve essere usato:
sempre nei lavori su strada e in presenza di 
traffi co veicolare.
Rende il lavoratore maggiormente visibile.

Da cosa protegge:
caduta e proiezione di materiali solidi come 
sassi, schegge, ecc.

CAPITOLO 2

MASCHERE FACCIALI

SIGLA EFFICIENZA FILTRANTE

FFP1 78  %

FFP2 92 %

FFP3 98 %

RESPIRATORI ANTIPOLVERE 

TIPO PROTEZIONE COLORE

A Gas e vapori organici   marrone

B Gas e vapori inorganici  grigio

E Gas e acidi giallo

MASCHERE PER GAS E VAPORI

Quando devono essere usate:
ogni volta che vi è presenza di sostanze pericolose, ad esempio: 
uso di cemento e calce, bitume ed asfalto, taglio di inerti, 
verniciatura della segnaletica stradale orizzontale.

Da cosa proteggono:
inalazione di sostanze pericolose, presenti 
sotto forma di polvere, fumi, vapori. 
Le sostanze possono essere irritanti, nocive 
e possono causare danni all’apparato
respiratorio o altri effetti generali, 
anche gravi.

ORE

, 

CONTROLLA 

CONTROLLA 

SEMPRE 
SEMPRE 

L’ETICHETTA

L’ETICHETTA
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I SEGNALI DI PRESCRIZIONE

LA SEGNALETICA DEL CANTIERE 
STRADALE

I SEGNALI DI PERICOLO

Tutti i cartelli verticali di pericolo e di indicazione hanno 
fondo giallo. Devono essere utilizzati supporti, sostegni e 
basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che assicurino 
la stabilità in qualsiasi condizione atmosferica. 
La base del segnale non deve essere costituita da materiale 
rigido (pietre, mattoni, blocchi di cemento...), sono vietati gli 
zavorramenti rigidi, devono essere usati solo sacchi di sabbia. 
Su un medesimo supporto non devono esserci più di 2 segnali.

lavori in corso pericolo
 generico

strada 
deformata

materiale instabile strettoia 
asimmetrica

a sinistra

strettoia 
asimmetrica

a destra

strettoia 
simmetrica

doppio senso 
di circolazione

CAPITOLO 3

Dare precedenza, fermarsi e dare precedenza, diritto di 
precedenza nei sensi unici alternati, divieto di transito, 
divieto di sorpasso, limite massimo di velocità…km/h, 
direzione obbligatoria a destra o a sinistra, diritto, inizio 
cantiere, fi ne cantiere.



I SEGNALI COMPLEMENTARI

LA SEGNALETICA DEL CANTIERE STRADALE

16

Barriere normali:
sono disposte parallelamente 
al piano stradale e sostenute da cavalletti o altri sostegni idonei.
Sono obbligatorie sui lati frontali del cantiere.
Sui lati longitudinali sono obbligatorie nelle zone che 
presentano condizioni di pericolo per le persone al lavoro o 
per i veicoli in transito. Di notte e in caso di scarsa visibilità
devono essere integrate da lanterne a luci rosse fi sse.

I SEGNALI DI INDICAZIONE

Nei cantieri di durata superiore a 7 giorni è obbligatoria la 
tabella lavori in cui sono indicati i dati dell’ente proprietario 
della strada, gli estremi dell’ordinanza, denominazione 
dell’impresa esecutrice dei lavori, inizio e termine previsto dei 
lavori, recapito telefonico del responsabile di cantiere. 

Delineatori fl essibili:
devono essere usati per evidenziare e delimitare
zone di lavoro di media e lunga durata, per 
deviazioni ed incanalamenti o per la separazione di opposti 
sensi di marcia. Sono di colore rosso con inserti bianchi 
retrorifl ettenti; la base deve essere incollabile o altrimenti 
fi ssata alla pavimentazione. Se investiti dal traffi co devono 
piegarsi e riprendere la posizione verticale originale senza 
distaccarsi dalla pavimentazione. 

I SEGNALI COMPLEMENTARI
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CAPITOLO 3

Paletto di delimitazione:
viene usato per evidenziare i bordi longitudinali e di 
approccio delle zone di lavoro.
La base deve essere appesantita per impedirne il 
rovesciamento.

I SEGNALI COMPLEMENTARI

Barriere direzionali:
si utilizzano quando si devono segnalare deviazioni 
temporanee che comportino curve strette, cambi di 
direzione, cambi di attraversamento ed ogni altra anomalia. 
Le punte delle frecce devono essere rivolte nella direzione 
della deviazione. 
Di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità devono essere 
integrate da lanterne a luci rosse fi sse.

I SEGNALI COMPLEMENTARI

I SEGNALI COMPLEMENTARI

Cono:
deve essere usato per evidenziare e delimitare
zone di lavoro o operazioni di durata 
non superiore ai 2 giorni, per il tracciamento della 
segnaletica orizzontale e le separazioni provvisorie di 
opposti sensi di marcia. È di colore rosso, con anelli di 
colore bianco retrorifl ettente, deve avere un’adeguata 
base di appoggio appesantita all’interno o all’esterno per 
garantirne la stabilità in ogni condizione. 
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COMPORTAMENTI DA SEGUIRE

COSA FARECOSA NON FARE

CAPITOLO 4

ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO IL RISCHIO 

Il rischio di investimento degli addetti ai lavori e degli utenti della 
strada (passanti, automobilisti, ecc.) è elevato, ed è causa di infortuni 
gravi, anche mortali.

Spesso non c’è la possibilità di chiudere la strada e le aree di lavoro 
sono in prossimità del traffi co stradale con presenza di pedoni.
Spesso gli spazi sono molto ridotti, perché delimitati da strutture fi sse, 
come abitazioni, marciapiedi, recinzioni.

I fattori di rischio sono da attribuire anche ai mezzi in transito vicino 
al cantiere che non rispettano i limiti di velocità. 
Inoltre i lavori vengono eseguiti anche in condizioni di scarsa visibilità e 
in assenza di illuminazione artifi ciale, se non quella dei mezzi d’opera.

INVESTIMENTO DEGLI ADDETTI
AI LAVORI E DEGLI UTENTI DELLA 
STRADA
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I RISCHI: MEZZI IN TRANSITO

20

Il cantiere stradale per lavori di raschiatura e di asfaltatura è privo di 
qualsiasi delimitazione dal lato del traffi co.
I mezzi d’opera e gli operai sono a stretto contatto con i veicoli. 
Elevato è il rischio di investimento.

Esempio di situazione
con aggravio del rischio
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CAPITOLO 4

È necessario separare l’area di lavoro da quella aperta al traffi co 
veicolare e pedonale mediante la collocazione di coni o delineatori
fl essibili o new jersey o recinzioni.
I mezzi d’opera e gli operai lavorano in sicurezza all’interno del cantiere 
stradale regolarmente delimitato.

Esempio di situazione
ORGANIZZATA REGOLARMENTE

COSA FARE?
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I RISCHI: MEZZI IN TRANSITO

Il cantiere stradale è privo di qualsiasi delimitazione su entrambi i lati. 
Gli operai lavorano a stretto contatto con pedoni, velocipedi e veicoli 
con grave rischio di investimento.
Tutti gli operai sono privi di casco di protezione, elevato è il rischio di 
proiezione di materiale.

Esempio di situazione
con aggravio del rischio
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È sempre necessario recintare il cantiere, anche nel caso di scavi di 
breve durata e di piccole dimensioni, anche se eseguiti d’urgenza.

Esempio di situazione
ORGANIZZATA REGOLARMENTE

COSA FARE?

CAPITOLO 4
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COME EVITARE SITUAZIONI DI RISCHIO

I RISCHI DI INVESTIMENTO 
IN CANTIERE: COSA FARE?

I RISCHI: MEZZI IN TRANSITO

Indossa le protezioni 

CASCO

CALZATURE DI SICUREZZA

ABBIGLIAMENTO AD ALTA VISIBILITÀ

1

2

3

4

Indossa sempre l’abbigliamento ad alta visibilità.

Posa e mantieni sempre correttamente presente la segnaletica 
stradale; molto spesso si rovescia o viene tolta o spostata.

Lavora sempre all’interno dell’area di cantiere delimitata; se hai 
necessità di uscire, assicurati che i veicoli in transito ti abbiano 
visto.

Tutte la manovre di mezzi d’opera di cantiere devono avvenire in 
presenza di un lavoratore a terra che fornisca le indicazioni al 
conducente e ad eventuali pedoni e veicoli in transito. 



Sappiamo che fa caldo,
SPESSO sono scomodi,
seMBrano inutili,
TI FANNO SUDARE
ma....

le calzature 
ti proteggono

l’abbigliamento
ti rende visiibile

...il casco
ti salva la vita

CAPITOLO 4

25
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COMPORTAMENTI DA SEGUIRE

COSA FARECOSA NON FARE

ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO IL RISCHIO 

L’investimento, i colpi e gli urti causati dai mezzi d’opera di cantiere 
rappresentano un rischio elevato, perché avvengono frequentemente e 
perché causano infortuni gravi, anche mortali.
Anche piccoli mezzi, quali miniescavatori o minipale, se ti colpiscono 
o ti investono possono causarti danni molto gravi.

Le aree di lavoro e di passaggio possono essere sconnesse, inclinate 
e non compatte.
Inoltre, i lavori vengono eseguiti anche in condizioni di scarsa visibilità 
e in assenza di illuminazione artifi ciale, se non quella dei mezzi 
d’opera, c’è quindi la necessità di organizzare correttamente gli spazi, 
separando le zone di transito dei mezzi da quelle riservate al passaggio 
pedonale.

INVESTIMENTO, colpi o URTI 
CAUSATI DAI MEZZI D’OPERA DI 
CANTIERE

CAPITOLO 4/A
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I RISCHI: INVESTIMENTO DAI MEZZI D’OPERA

Esempio di situazione
con aggravio del rischio

L’operaio si trova vicinissimo alla benna della pala meccanica in 
funzione durante uno scavo e non indossa il casco di protezione.
Elevato è il rischio di urto e contatto con la benna.
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Esempio di corretta posizione del lavoratore, lontano dalla macchina 
operatrice.

Esempio di situazione
ORGANIZZATA REGOLARMENTE

COSA FARE?

CAPITOLO 4/A
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I RISCHI: INVESTIMENTO DAI MEZZI D’OPERA

Il moviere è troppo vicino al mezzo d’opera in funzione, elevato è il rischio 
di investimento da parte del mezzo d’opera. Il cantiere stradale è privo di 
regolare delimitazione e l’operaio non indossa il casco di protezione.

Esempio di situazione
con aggravio del rischio
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Esempio di situazione
ORGANIZZATA REGOLARMENTE

COSA FARE?

Il mezzo d’opera procede in retromarcia, la manovra è assistita da un 
uomo a terra a salvaguardia della sicurezza degli altri lavoratori.

CAPITOLO 4/A
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I RISCHI: INVESTIMENTO DAI MEZZI D’OPERA

I RISCHI DI INVESTIMENTO, COLPI O 
URTI CAUSATI DAI MEZZI D’OPERA IN 
CANTIERE: COSA FARE?

COME EVITARE SITUAZIONI DI RISCHIO

1

2

3

4

5

Indossa sempre l’abbigliamento ad alta visibilità.

Non lavorare o passare mai nel raggio di azione di un mezzo in 
movimento o in lavorazione; l’autista o l’operatore sulla macchina 
non ti vedono, soprattutto di lato o dietro il mezzo. Posizionati 
sempre in zona a lato del guidatore e visibile dallo specchio re-
trovisore.

Stai sempre attento ai mezzi in movimento; fai attenzione alle 
segnalazioni acustiche dei mezzi d’opera e alle indicazioni del 
personale che fa assistenza a terra.

Se devi fornire assistenza manuale alle lavorazioni eseguite con 
mezzi meccanici, fallo in una postazione non raggiungibile dal 
mezzo o da un suo componente, per esempio dal braccio e dalla 
benna dell’escavatore.

Se proprio devi passare, assicurati che l’operatore sulla macchina 
ti abbia visto e autorizzato a passare, fermando la lavorazione in 
corso.
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Indossa le protezioni 

CAPITOLO 4/A

CALZATURE DI SICUREZZA

CASCO

ABBIGLIAMENTO AD ALTA VISIBILITÀ

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’id
ea 

di come sarà grafi camente il risu
ltato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci sti
amo ancora lavorando, e ve lo presenteremo 

solo quando ne saremo davvero convinti. Quindi, non è proprio 

necessario che continuiate a leggere: però se siete arrivati fi n 

qui vuol dire che per essere un fi nto testo, questo è un testo che 

si fa leggere volentieri.

Allora, sappiate che quello vero sarà ancora più bello, più 

attraente, più convincente. Davvero.

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’id
ea 

di come sarà grafi camente il risu
ltato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci sti
amo ancora lavorando, e ve lo presenteremo solo 

quando ne saremo davvero convinti. Qudire che per essere un 

fi nto testo, questo è un testo che si fa leggere volentier.

MEZZI IN MOVIMENTO

olo 

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’idea 

di come sarà grafi camente il risultato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci stiamo ancora lavorando, e ve lo presenteremo 

solo quando ne saremo davvero convinti. Quindi, non è proprio 

necessario che continuiate a leggere: però se siete arrivati fi n 

qui vuol dire che per essere un fi nto testo, questo è un testo che 

si fa leggere volentieri.Allora, sappiate che quello vero sarà ancora più bello, più 

attraente, più convincente. Davvero.

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’idea 

di come sarà grafi camente il risultato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci stiamo ancora lavorando, e ve lo presenteremo solo 

quando ne saremo davvero convinti. Qudire che per essere un 

fi nto testo, questo è un testo che si fa leggere volentier.

MEZZI IN MOVIMENTO
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QUESTIONARIO

inserto estraibile

utilizzalo per verifi
 care

 il tu
o liv

ello 
di comprensione delle informazioni acquisite

QUESTIONARIO

Quando si inizia un cantiere stradale, quale fra quelle indicate è l’azione
che si deve fare per prima?

a scaricare i mezzi d’opera dai camion
b tracciare gli scavi
c posare la segnaletica stradale e la recinzione del cantiere

In quale documento devono essere contenute precise indicazioni su come
posare la segnaletica stradale?

a nel piano operativo di sicurezza (POS) e/o nel piano di sicurezza e
 coordinamento (PSC)
b nel permesso di costruire
c nei libretti d’uso delle macchine

Per affrontare il rischio di investimento da parte di mezzi d’opera in
cantiere è necessario:

a separare sempre l’area di lavoro da quella aperta al traffi co veicolare  
 e pedonale, mediante coni o delineatori fl essibili o recinzioni
b recintare l’area di lavoro solo nel caso di lavori che durano più di due giorni
c è suffi ciente indossare l’abbigliamento ad alta visibilità

01

02

03



04

05

06

07

08

In quali casi è necessario sospendere i lavori in un cantiere su strada
traffi cata?

a nel caso di aumento della viabilità esterna
b nel caso di cattivo tempo, con riduzione signifi cativa della   
 visibilità, tipo nebbia, forte pioggia ecc.
c nel caso non sia reperibile il capo cantiere

Se durante l’utilizzo si rompe la protezione su un organo in movimento
di una macchina, come ti comporti?

a non importa, l’importante è che la macchina funzioni bene lo stesso
b valuto la situazione e, se mi pare che non ci sia pericolo, continuo  
 ad usare la macchina anche senza protezione
c smetto subito di usare la macchina e avviso il mio preposto

Nel caso di situazioni di breve durata e non previste nel piano
operativo di sicurezza, è ammesso utilizzare le macchine operatrici 
per portare in altezza lavoratori, in sostituzione dell’uso di scale?

a sì sempre, purché gli addetti si vincolino con le cinture di sicurezza  
 ad elementi strutturali e portanti del mezzo che li porta in alto
b sì, ma solamente se la macchina e/o l’attrezzo ad essa collegato 
 sono specifi catamente omologati al sollevamento di persone
c sì sempre, purché la lavorazione duri pochi minuti e la durata della  
 permanenza in altezza dell’addetto sia inferiore a quella che sarebbe  
 necessaria se si usasse una scala

Quale è il rischio più frequente presente durante i lavori all’ interno
di uno scavo di trincea profondo 2 metri se eseguito male?

a la frana del fronte dello scavo
b il rumore 
c la folgorazione

Per eliminare il rischio di frana del fronte dello scavo,
cosa è importante fare?
 
a posare la segnaletica indicante la presenza dello scavo
b consentire che solo i lavoratori autorizzati accedano nell’area dello scavo
c inclinare il fronte dello scavo

QUESTIONARIO
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10

11

12

13

Il parapetto a protezione dalla caduta all’interno di uno scavo 
deve essere:

a semplicemente alto un metro
b di un colore che ne evidenzi la funzione
c alto almeno un metro ma anche idoneamente robusto

Si rende necessario entrare all’interno di un luogo confi nato,
tipo canalizzazione, vasca, cisterna ecc., come ti comporti?

a entro con la maschera con autorespiratore se non sono certo   
 dell’assenza di vapori infi ammabili e/o tossici
b dipende da quanto tempo devo restare dentro il luogo confi nato; se  
 il tempo è contenuto, tipo pochissimi minuti, di sicuro non ci sono  
 problemi e posso procedere
c se la stessa situazione mi si è già presentata altre volte e non ho  
 avuto problemi, procedo con il lavoro necessario

I dispositivi di protezione individuali (DPI) sono:

a tutto quanto difende il lavoratore dai rischi presenti in cantiere  
 (parapetti, segnaletica, recinzioni)
b dei buoni sistemi di prevenzione rispetto ai rischi di cantiere
c tutto quanto il lavoratore indossa o porta con sé, allo scopo di  
 proteggersi dai rischi di cantiere

Quali di queste non è una protezione individuale (DPI):

a la cabina di protezione del posto guida dell’escavatore
b l’abbigliamento ad alta visibilità
c gli stivali di sicurezza

Le protezioni personali vanno usate:

a quando l’uso risulta più semplice e agevole da parte del lavoratore e  
 meno costose rispetto al ricorso ad altre misure di sicurezza
b sempre, perché così si è più sicuri di non farsi male
c quando i rischi non sono stati eliminati con le misure preventive e  
 quando le protezioni collettive (parasassi, parapetti, insonorizzazioni,
 aspirazioni) o non sono usabili o non sono suffi cienti



RISPOSTE DEL QUESTIONARIO
1-c / 2-a / 3-a /4-b / 5-c / 6-b / 7-a / 8-c / 9-c 

10-a / 11-c / 12-a / 13-c / 14-c / 15-b /16-a

15

16

QUESTIONARIO

14 Per delimitare l’area di cantiere, i coni in plastica a strisce verticali
bianche e rosse vanno bene:

a sempre in ogni caso
b solo nei cantieri in centro urbano
c solo nei cantieri di durata massima di 2 giorni

Sullo stesso supporto (palo), al massimo quanti segnali 
possono esserci?

a 1
b 2
c 3

Per zavorrare un segnale verticale mobile, cosa si può usare?

a solo sistemi “morbidi”, quali sacchetti di sabbia 
b solo sistemi rigidi, tipo mattoni o profi li metallici
c qualsiasi cosa, purché garantisca la stabilità del segnale
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COMPORTAMENTI DA SEGUIRE

COSA FARECOSA NON FARE

CADUTA, COLPI O URTI DA PARTE 
DEL MATERIALE MOVIMENTATO 
CON MEZZI MECCANICI

CAPITOLO 4/B

ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO IL RISCHIO 

La caduta, i colpi o gli urti da parte del materiale movimentato con mez-
zi meccanici è un rischio elevato perché causa infortuni gravi, anche 
mortali.

Tutti i materiali che cadono sono molto pericolosi, per il loro peso 
e per la loro forma.

Nei cantieri stradali spesso si sottovaluta il rischio, perché la movimen-
tazione del materiale avviene con macchine semoventi ed i carichi ven-
gono sollevati ad altezze non elevate, ma che comunque possono essere 
pericolose se si verifi ca il distacco improvviso del carico e un’oscillazione 
o dondolio dello stesso.
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I RISCHI: COLPI DAL MATERIALE IN MOVIMENTO

Il carico viene trasportato con mezzo d’opera in funzione, l’operaio 
si trova vicinissimo al mezzo e guida il carico che potrebbe subire 
dondolii, oscillazioni e scivolamenti.
Elevato è il rischio di colpi e di urti da parte del carico movimentato. 
Il lavoratore non indossa il casco e gli indumenti di protezione.

Esempio di situazione
con aggravio del rischio

COSA FARE?

Il lavoratore non deve intervenire fi no a che il carico non è stabile.
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I RISCHI: COLPI DAL MATERIALE IN MOVIMENTO

I RISCHI DI caduta, COLPI o urti DA 
PARTE DEL MATERIALE MOVIMENTATO 
CON MEZZI MECCANICI: COSA FARE?

COME EVITARE SITUAZIONI DI RISCHIO

1

2

3

4

Indossa sempre l’abbigliamento ad alta visibilità.

Se devi agganciare o sganciare materiali dal mezzo di sollevamento, 
avvicinati solo quando il mezzo è fermo, il materiale è stato posato 
a terra o si è stabilizzato e quindi non vi sono rischi di caduta e 
di oscillazioni del carico.

Per sollevare e movimentare i materiali usa solo le macchine 
specifi che alla tipologia di lavoro; tutte le macchine devono avere 
i requisiti di sicurezza presenti dalla vigente normativa.

Per imbracare o agganciare i materiali usa solo accessori omologati 
allo scopo; segui le istruzioni fornite dal tuo datore di lavoro, 
dal tuo preposto e dal manuale d’uso e di manutenzione della 
macchina; prima del loro uso, verifi ca sempre il loro stato di 
manutenzione e la loro integrità.

Non usare mai accessori ”fai da te” o di fortuna, anche se 
apparentemente sicuri.

Non transitare mai nel raggio interessato dalla movimentazione e 
dal sollevamento dei materiali.

Se sei tu che manovri il mezzo, allontana chiunque dalla zona di 
lavoro.

Segnala al tuo preposto ogni pericolo che dovessi notare.

5

6

7

8



Indossa le protezioni 
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CAPITOLO 4/B

CALZATURE DI SICUREZZA

CASCO

ABBIGLIAMENTO AD ALTA VISIBILITÀ

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’id
ea 

di come sarà grafi camente il risu
ltato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci sti
amo ancora lavorando, e ve lo presenteremo 

solo quando ne saremo davvero convinti. Quindi, non è proprio 

necessario che continuiate a leggere: però se siete arrivati fi n 

qui vuol dire che per essere un fi nto testo, questo è un testo che 

si fa leggere volentieri.

Allora, sappiate che quello vero sarà ancora più bello, più 

attraente, più convincente. Davvero.

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’id
ea 

di come sarà grafi camente il risu
ltato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci sti
amo ancora lavorando, e ve lo presenteremo solo 

quando ne saremo davvero convinti. Qudire che per essere un 

fi nto testo, questo è un testo che si fa leggere volentier.

MEZZI IN MOVIMENTO

olo 

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’idea 

di come sarà grafi camente il risultato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci stiamo ancora lavorando, e ve lo presenteremo 

solo quando ne saremo davvero convinti. Quindi, non è proprio 

necessario che continuiate a leggere: però se siete arrivati fi n 

qui vuol dire che per essere un fi nto testo, questo è un testo che 

si fa leggere volentieri.Allora, sappiate che quello vero sarà ancora più bello, più 

attraente, più convincente. Davvero.

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’idea 

di come sarà grafi camente il risultato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci stiamo ancora lavorando, e ve lo presenteremo solo 

quando ne saremo davvero convinti. Qudire che per essere un 

fi nto testo, questo è un testo che si fa leggere volentier.

MEZZI IN MOVIMENTO
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COMPORTAMENTI DA SEGUIRE

COSA FARECOSA NON FARE

CAPITOLO 4/C

CADUTA ALL’INTERNO DEGLI SCAVI
E SEPPELLIMENTO PER FRANA DI 
PARTE DEL FRONTE SCAVO

ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO IL RISCHIO 

Il rischio di caduta dall’alto all’interno degli scavi e di seppellimento a 
causa del franamento del fronte scavo, sono rischi gravi perché possono 
causare infortuni di elevata entità, talvolta anche mortali.
Il rischio di caduta dall’alto deriva dalla mancanza di protezione dei 
bordi dello scavo.

Il rischio di seppellimento deriva dal cedimento della parete di 
taglio, per esempio a causa degli accumuli di materiale sul ciglio, 
vibrazioni, scuotimenti e pioggia intensa.

Anche all’interno dello scavo gli spazi sono spesso ristretti e obbligano 
gli addetti a lavorare in prossimità del fronte stesso.
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I RISCHI: CADUTA ALL’INTERNO DEGLI SCAVI

Situazione gravemente irregolare: il fronte scavo è verticale, profondo 
più di 1,5 metri, senza protezioni contro la frana e contro la caduta 
di lavoratori dentro lo scavo, la scala è troppo corta e non sporge in 
maniera suffi ciente dallo scavo ed inoltre non è fi ssata.

Esempio di situazione
con aggravio del rischio
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Situazione regolare perchè sono state predisposte le delimitazioni 
che impediscono la caduta nello scavo e le armature che evitano il 
franamento o il cedimento delle pareti dello scavo.

Esempio di situazione
ORGANIZZATA REGOLARMENTE

COSA FARE?

CAPITOLO 4/C
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I RISCHI: CADUTA ALL’INTERNO DEGLI SCAVI

Esempio di situazione
con aggravio del rischio

Lo scavo è a sezione ristretta profondo più di m. 1,50. 
Il franamento può essere causato dal continuo transito di veicoli  a 
bordo dello scavo.  
Elevato è il rischio di cedimento e di proiezione di sassi.
Il lavoratore non indossa il casco di protezione, non è visibile.
L’area del cantiere non è recintata. 
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Esempi di protezioni per i lavori DI SCAVO

ORGANIZZATI REGOLARMENTE

Per lavorare all’interno dello scavo è necessario mettere in sicurezza le 
pareti per evitare il cedimento delle stesse usando apposite protezioni 
in base all’esigenza (nelle foto sono riportati tre esempi di blindaggi).

COSA FARE?

CAPITOLO 4/C



46

I RISCHI: CADUTA ALL’INTERNO DEGLI SCAVI

COME EVITARE SITUAZIONI DI RISCHIO

I RISCHI DI CADUTA ALL’INTERNO 
DEGLI SCAVI E SEPPELLIMENTO 
PER FRANA DI PARTE DEL FRONTE 
SCAVO: COSA FARE?

1

2

3

4

5

6

Monta sempre le recinzioni, i parapetti o le tavole a chiusura degli 
scavi aperti, come previsto nel piano operativo di sicurezza (POS).

Se è prevista l’armatura del fronte scavo, eseguila come previsto 
dal POS; per i lavori negli scavi sostieni le pareti con armature, 
puntellazioni o blindaggi; negli scavi di trincea usa le casseformi, 
non fi darti di lavorare senza, neanche per brevi periodi.

Metti in opera sistemi (per esempio: tavole puntellate) atti ad 
impedire la frana del fronte scavo.

Non depositare materiali presso i bordi dello scavo. La terra di 
risulta va posta lontano dal bordo.

Per scendere nello scavo usa scale idonee e fi ssate alla sommità.

Mantieni pulita l’area prospiciente lo scavo.

Esegui lo scavo con il fronte inclinato come previsto nel POS o 
chiedi spiegazioni al tuo preposto.

7



Indossa le protezioni 
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CAPITOLO 4/C

CALZATURE DI SICUREZZA

CASCO

ABBIGLIAMENTO AD ALTA VISIBILITÀ

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’id
ea 

di come sarà grafi camente il risu
ltato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci sti
amo ancora lavorando, e ve lo presenteremo 

solo quando ne saremo davvero convinti. Quindi, non è proprio 

necessario che continuiate a leggere: però se siete arrivati fi n 

qui vuol dire che per essere un fi nto testo, questo è un testo che 

si fa leggere volentieri.

Allora, sappiate che quello vero sarà ancora più bello, più 

attraente, più convincente. Davvero.

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’id
ea 

di come sarà grafi camente il risu
ltato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci sti
amo ancora lavorando, e ve lo presenteremo solo 

quando ne saremo davvero convinti. Qudire che per essere un 

fi nto testo, questo è un testo che si fa leggere volentier.

SCAVI

olo 

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’idea 

di come sarà grafi camente il risultato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci stiamo ancora lavorando, e ve lo presenteremo 

solo quando ne saremo davvero convinti. Quindi, non è proprio 

necessario che continuiate a leggere: però se siete arrivati fi n 

qui vuol dire che per essere un fi nto testo, questo è un testo che 

si fa leggere volentieri.Allora, sappiate che quello vero sarà ancora più bello, più 

attraente, più convincente. Davvero.

Questo è solamente un fi nto testo, impaginato per darvi l’idea 

di come sarà grafi camente il risultato fi nale, e per rendere più 

verosimile e gradevole il bozzetto. Un testo pubblicitario ha un 

valore ben più importante del semplice “riempire uno spazio”: 

per questo ci stiamo ancora lavorando, e ve lo presenteremo solo 

quando ne saremo davvero convinti. Qudire che per essere un 

fi nto testo, questo è un testo che si fa leggere volentier.

SCAVI
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COMPORTAMENTI DA SEGUIRE

COSA FARECOSA NON FARE

ESPOSIZIONE A PRODOTTI PERICOLOSI 
e LAVORI IN LUOGHI CONFINATI

ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO IL RISCHIO 

I rischi derivanti dall’utilizzo di prodotti pericolosi sono elevati poiché 
nei lavori stradali si usano: bitume, catrame, oli disarmanti minerali, 
materiali isolanti, resine poliuretaniche e sigillanti; sostanze nocive 
quali gasolio e solventi; polveri, quali cemento, gesso, calce, silicati; 
vi è inoltre un’esposizione a elementi inquinanti provocati dal traffi co 
stradale.
Il fatto di lavorare all’aperto non basta a garantire la salubrità dell’aria.
Le sostanze possono essere assorbite sia per via respiratoria, ma anche 
per via cutanea e per ingestione.

Il danno dipende dal tipo di sostanza e dalla quantità assunta in un 
determinato tempo. 

Durante i lavori stradali può succedere di dover operare anche all’interno 
di luoghi confi nati, quali tubazioni, cisterne, cunicoli.

CAPITOLO 4/D



SITUAZIONE DI RISCHIO 1

50

Esempio di stesura di catrame con necessità di lavori manuali.
Situazione non regolare, i lavoratori non usano le protezione delle vie 
respiratorie e non indossano il casco di protezione.

I RISCHI: ESPOSIZIONE A PRODOTTI PERICOLOSI

Esempio di situazione
con aggravio del rischio
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Situazione regolare di scavo: gli operai indossano la maschera facciale.

Esempio di situazione
ORGANIZZATA REGOLARMENTE

COSA FARE?

CAPITOLO 4/D
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I RISCHI: ESPOSIZIONE A PRODOTTI PERICOLOSI

COME EVITARE SITUAZIONI DI RISCHIO

I RISCHI DI ESPOSIZIONE A PRODOTTI 
PERICOLOSI: COSA FARE?

1

2

3

4

5

6

7

8

Prima di usare una sostanza informati sempre sulla pericolosità, chiedendo 
al tuo preposto e visionando la scheda di sicurezza della sostanza che deve 
trovarsi allegata al POS e l’etichetta presente sulla confezione. 

L’etichetta del prodotto indica: i pericoli principali, le frasi di rischio che 
informano sui pericoli, i consigli di prudenza che  dicono come si deve 
manipolare la sostanza.

Non usare le sostanze di cui non conosci la pericolosità.

Conserva i prodotti sempre nell’imballaggio originale: gli imballag-
gi non devono essere confusi con prodotti alimentari, o medicinali ecc.

Quando sei a contatto con sostanze pericolose, indossa sempre le necessarie 
protezioni personali (DPI), che sono:
• abbigliamento protettivo, con maniche e pantaloni lunghi,
• guanti adatti al tipo di lavorazione,
• maschere con fi ltri per le vie respiratorie, con caratteristiche specifi che 

per il tipo di inquinante, ad esempio fi ltri antipolvere durante i lavori 
di fresatura e uso di cemento e fi ltri per vapori durante la stesura del 
bitume o la realizzazione di segnaletica orizzontale con vernici (osserva 
le indicazioni presenti nella scheda di sicurezza del prodotto, che deve 
esserti fornita in cantiere),

• occhiali di sicurezza nel caso di manipolazione diretta.

Mantieni puliti i DPI, sostituendoli frequentemente e se necessario anche 
dopo ogni loro impiego.

In caso di uso di sostanze pericolose tieni a disposizione acqua pulita che 
potrà servirti per lavare le parti del corpo qualora siano venute a contatto 
con la sostanza pericolosa.

Evita di fumare.

Indossa le protezioni 
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COME EVITARE SITUAZIONI DI RISCHIO

I RISCHI ALL’INTERNO DI LUOGHI 
CONFINATI: COSA FARE?

È un rischio presente nelle lavorazioni all’interno di serbatoi, recipienti, 
fogne, tombini, locali sotterranei, cisterne interrate, vasche di raccolta, silos. 
Si tratta di un pericolo molto grave dovuto alla possibile presenza di: gas o vapori 
tossici, asfi ssianti, infi ammabili o esplosivi e aria priva di ossigeno, con pericolo di 
morte per asfi ssia o per intossicazione acuta.

1

2

3

4

5

6

7

Assicurati che in caso di esistenza di boccaporti questi siano tutti aperti e 
prima della loro apertura, che il recipiente sia depressurizzato

Garantisci un’ adeguata ventilazione in rapporto al lavoro da effettuare.

Verifi ca che tutte le analisi ritenute necessarie siano state effettuate (prova 
di infi ammabilità, concentrazione di ossigeno (min. 19.5%), concentrazione 
di gas tossici tali da consentire l’ingresso con o senza apparecchiatura di 
respirazione).

Non entrare in luoghi confi nati senza maschera con autorespiratore (non è 
suffi ciente la maschera con fi ltro) se non sei certo di escludere la presenza di 
vapori infi ammabili o tossico/nocivi.

Accedi nel luogo confi nato solo se risulta predisposto un sistema esterno in 
grado di sollevarti ed estrarti dal luogo in caso di emergenza.

Pretendi la presenza di un altro lavoratore che ti presti assistenza all’esterno 
e che sia fornito di funi di soccorso e autorespiratori. 

Segnala ogni anomalia al tuo preposto.

CAPITOLO 4/D

Indossa le protezioni 
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COMPORTAMENTI DA SEGUIRE

COSA FARECOSA NON FARE

ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO IL RISCHIO 

Molte lavorazioni stradali causano elevata rumorosità, sia a carico 
dell’esecutore ma anche a carico di lavoratori vicini; nei cantieri stradali 
il livello medio espositivo è tale da poter causare la perdita delle 
capacità uditive dei lavoratori.
In alcuni cantieri vi è inoltre una rumorosità aggravata dal traffi co 
veicolare esterno.

Molte lavorazioni richiedono l’utilizzo di utensili vibranti, come ad 
esempio martello pneumatico, demolitore, fresa ecc.

Queste attrezzature comportano l’esposizione a forti vibrazioni che 
provocano, anche a distanza di pochi anni, l’insorgenza di lesioni 
neurologiche e osteoarticolari alle mani e alle braccia. Tali lesioni 
sono aggravate dall’esposizione a bassa temperatura esterna.

ESPOSIZIONE A RUMORE E VIBRAZIONI

CAPITOLO 4/E
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I RISCHI: ESPOSIZIONE A RUMORE

Esempio di situazione
con aggravio del rischio

Esempio di lavorazione con presenza di rumore e vibrazioni, l’operaio 
non indossa le cuffi e e il casco.
Elevato è il rischio di danni all’udito.
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Nelle lavorazioni con presenza di rumori e vibrazioni l’operaio 
correttamente indossa i DPI (cuffi e, casco, guanti).

Esempio di situazione
ORGANIZZATA REGOLARMENTE

COSA FARE?

CAPITOLO 4/E
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I RISCHI: ESPOSIZIONE A RUMORE

COME EVITARE SITUAZIONI DI RISCHIO

I RISCHI DI ESPOSIZIONE AI RUMORI: 
COSA FARE?

1

2

3

4

5

6

Prima di usare una macchina o una attrezzatura informati sempre 
sulla sua rumorosità e sull’eventuale necessità di utilizzare i DPI 
per l’udito, che sono le cuffi e o i fi ltri auricolari (tappi).

Usa i DPI come ti è stato insegnato (è obbligatorio che il datore di 
lavoro ti addestri sulle corrette modalità del loro impiego).

Mantieni puliti i DPI.

Indossa i DPI per tutto il tempo di esposizione al rumore: anche 
brevi esposizioni a rumori nocivi rappresentano un grave rischio 
per l’udito.

Riduci l’esposizione indiretta al rumore, non operando inutilmente 
in prossimità di lavorazioni o macchine rumorose. 

Segnala al tuo  preposto ogni inconveniente o malfunzionamenti 
delle macchine e delle attrezzature.

Indossa le protezioni 

CUFFIEFILTRI AURICOLARI AD ARCHETTI
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I RISCHI: ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI

COME EVITARE SITUAZIONI DI RISCHIO

I RISCHI DI ESPOSIZIONE A VIBRAZIONE: 
COSA FARE?

1

2

3

Prima di usare una macchina o una attrezzatura informati sempre 
sulla sua produzione di vibrazioni e verifi calo sul libretto di 
manutenzione. 

I guanti antivibranti possono ridurre le esposizioni a vibrazione delle 
macchine che necessitano di essere impugnate come ad esempio 
martello pneumatico, smerigliatrici, motoseghe, tagliasfalto. I 
guanti antivibranti sono realizzati in tessuto imbottito.

Alterna le lavorazioni con questi strumenti ad altre che non ti 
espongono a vibrazioni.

Il lavoro con strumenti vibranti è da considerarsi tra quelli che comportano 
un maggior affaticamento psicofi sico.

Indossa le protezioni 

CUFFIEFILTRI AURICOLARI 
AD ARCHETTI

GUANTI
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COMPATTATORE A RULLO VIBRANTE

CAPITOLO 5

Rischi generati dall’uso della macchina:
incidenti con altri automezzi, investimento di persone, ribaltamento; 
vibrazioni, polveri, rumore, urti, impatti, stritolamento, perdita di 
combustibile e olio con possibilità di incendio.

Comportamenti da tenere:
verifi care l’assenza di persone nell’area interessata dal mezzo, nelle 
manovre farsi sempre assistere da un lavoratore a terra, controllare i 
percorsi e le aree di manovra, conoscere la funzione ed il signifi cato 
di ogni pannello di controllo, verifi care l’effi cienza dei comandi, dei 
dispositivi di segnalazione acustica e luminosi, verifi care la buona 
visibilità ed agibilità del percorso da effettuare; non superare i limiti di 
velocità indicati dal costruttore, procedere a passo d’uomo in prossimità 
delle lavorazioni. 

Indossa i dispositivi di protezione individuale d.p.i.
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Indossa i dispositivi di protezione individuale d.p.i.

MACCHINE DA CANTIERE

MINIESCAVATORE

Rischi generati dall’uso della macchina:
investimenti, colpi, scontri con altri veicoli, ribaltamento, schiacciamento.

Comportamenti da tenere:
verifi care l’assenza di persone nell’area interessata dal mezzo, nelle 
manovre farsi sempre assistere da un lavoratore a terra, conoscere la 
funzione ed il signifi cato di ogni pannello di controllo, verifi care 
l’effi cienza dei comandi, verifi care la buona visibilità della zona di lavoro 
dal posto di guida, evitare di lavorare vicino al bordo di scavi, scarpate e 
dislivelli (in tal caso deve esserci il sistema antiribaltamento), mantenere 
il posto di guida libero da strumenti ed oggetti che possono impedirti 
una determinata manovra; mettere in moto la macchina solo dal posto 
di guida.
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Indossa i dispositivi di protezione individuale d.p.i.

SCARIFICATRICE

Rischi generati dall’uso della macchina:
investimento, rumore, vibrazione,  incendio, gas e vapori.

Comportamenti da tenere:
verifi care l’assenza di persone nell’area interessata dal mezzo, nelle 
manovre farsi sempre assistere da un lavoratore a terra, conoscere la 
funzione ed il signifi cato di ogni pannello di controllo, non entrare o 
sostare nelle zone di lavoro se non sei direttamente addetto all’operazione; 
verifi ca la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro; 
non rimuovere le protezioni; eventuali interventi devono essere eseguiti 
solo a macchina ferma.

CAPITOLO 5
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Indossa i dispositivi di protezione individuale d.p.i.

MACCHINE DA CANTIERE

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE

Rischi generati dall’uso dell’attrezzo:
impatti, lacerazioni; inalazione polveri, rumori e vibrazioni.

Comportamenti da tenere:
accertati della consistenza dell’area da compattare; accertati 
dell’effi cienza dei comandi; durante le pause di lavoro evita di lasciare 
la macchina in moto senza sorveglianza; durante i rifornimenti, spegni 
il motore, accertati dell’assenza di fi amme libere nelle vicinanze della 
macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro.
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Indossa i dispositivi di protezione individuale d.p.i.

FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 

Rischi generati dall’uso dell’attrezzo:
cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; elettrocuzione; inalazione 
di polveri, fi bre, gas, vapori; ustioni, rumori,  vibrazioni e proiezioni di 
schegge.

Comportamenti da tenere:
accertati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando, in 
particolare del dispositivo “a uomo presente” (automatico ritorno 
alla posizione di arresto quando si rilascia l’impugnatura); accertati 
dell’integrità ed effi cienza del disco e del corretto posizionamento delle 
protezioni del disco e del paraschegge; utilizza entrambe le mani per 
tenere saldamente l’attrezzo.

CAPITOLO 5
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Indossa i dispositivi di protezione individuale d.p.i.

MACCHINE DA CANTIERE

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Rischi generati dall’uso dell’attrezzo:
crollo e cadute di materiale dall’alto o a livello; impatti, lacerazioni; 
colpi, tagli, abrasioni; elettrocuzione; inalazione di polveri, fi bre, gas, di 
vapori; rumore, vibrazioni e proiezioni di schegge.

Comportamenti da tenere: 
accertati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando, in particolare 
del dispositivo “a uomo presente”; assicurati del corretto fi ssaggio della 
punta e degli accessori; procedi impugnando saldamente l’attrezzo con 
due mani; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
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Indossa i dispositivi di protezione individuale d.p.i.

TAGLIASFALTO A DISCO

Rischi generati dall’uso dell’attrezzo:
inalazione di vapori di catrame, cesoiamento e schiacciamento, 
investimento di persone o cose, ustioni, rumore e vibrazioni.

Comportamenti da tenere:
accertati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando, in 
particolare del dispositivo “a uomo presente”; verifi ca il corretto fi ssaggio 
del disco e della tubazione d‘acqua; assicurati di essere in posizione 
stabile prima di iniziare le lavorazioni, non lasciare la macchina in moto 
senza sorveglianza.

CAPITOLO 5
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IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

Di concerto con 

IL MINISTRO DELLA SALUTE 

E 

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

  

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante «Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»;  

 Visto, in particolare, l'art. 161, comma 2-bis, del citato decreto legislativo n. 81 del 2008, che demanda ai 

Ministeri del lavoro e delle politiche sociali, della salute e delle infrastrutture e dei trasporti l'emanazione del 

regolamento per l'individuazione delle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica 

stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare;  

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante: «Nuovo codice della strada», di seguito «Codice 

della strada»;  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante: «Regolamento di 

esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada», di seguito «Regolamento del Codice della strada»;  

 Visto il decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475 recante «Attuazione della direttiva 89/686/CEE del 

Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai 

dispositivi di protezione individuale»;  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10 recante «Attuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 

96/58/CE relative ai dispositivi di protezione individuale»;  

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002, recante «Disciplinare 

tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 

temporaneo», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 settembre 2002, n. 226, supplemento straordinario;  

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici del 9 giugno 1995, recante: «Disciplinare tecnico sulle 

prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a distanza il personale 

impegnato su strada in condizioni di scarsa visibilità», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 luglio 1995, n. 

174;  

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2015, 

n. 183»;  

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'istruzione, 

dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, recante «Definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del 

Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'art. 8 del 

decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 luglio 2015, n. 166;  

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute e il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, del 4 marzo 2013, recante «Criteri generali di sicurezza relativi 

alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività 
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lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare», di cui al comunicato del 20 marzo 2013, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 marzo 2013, n. 67;  

 Ravvisata la necessità di aggiornare le previsioni del citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 4 marzo 

2013;  

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale;  

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 

di Trento e di Bolzano nella seduta del 13 dicembre 2018;  

Decreta: 

Art. 1: Finalità e campo di applicazione  

1. Il presente decreto individua, ai sensi dell'art. 161, comma 2-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, i criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della 

segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

L'applicazione dei criteri di cui al presente decreto non preclude l'utilizzo di altre metodologie di consolidata 

validità.  

2. Le attività lavorative di cui al comma 1 fanno riferimento alle situazioni descritte nei principi per il 

segnalamento temporaneo di cui all'art. 2 del disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002, le cui previsioni sono fatte salve.  

 

Art. 2: Procedure di apposizione della segnaletica stradale  

1. Nelle attività di apposizione della segnaletica per la delimitazione di cantieri stradali in presenza di traffico 

veicolare, i gestori delle infrastrutture, come definiti dall'art. 14 del Codice della strada di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e le imprese appaltatrici, esecutrici o affidatarie, applicano almeno i criteri 

di sicurezza di cui all'allegato I, ovvero criteri equivalenti per le situazioni non disciplinate nel medesimo 

allegato.  

2. Dell'adozione e applicazione dei criteri minimi di cui al comma 1 i gestori delle infrastrutture, come definiti 

dall'art. 14 del Codice della strada, le imprese appaltatrici, esecutrici e affidatarie e i coordinatori, ove 

nominati, danno evidenza nei documenti della sicurezza di cui agli articoli 17, 26, 96 e 100 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008. 

 

Art. 3: Informazione e formazione  

1. I datori di lavoro del gestore delle infrastrutture e delle imprese esecutrici e affidatarie, ferme restando le 

previsioni del decreto legislativo n. 81 del 2008, assicurano che gli addetti all'attività di apposizione, 

integrazione e rimozione della segnaletica oggetto del presente decreto ricevano una informazione, 

formazione e addestramento specifici relativamente alle procedure di cui all'art. 2. La durata, i contenuti 

minimi e le modalità della formazione e dell'addestramento sono individuati nell'allegato II. 

Art. 4: Dispositivi di protezione individuale  

1. Fermi restando gli obblighi di formazione e addestramento, i datori di lavoro mettono a disposizione dei 

lavoratori dispositivi di protezione individuale conformi alle previsioni di cui al Titolo III del decreto legislativo 

n. 81 del 2008. Gli indumenti ad alta visibilità devono rispondere a quanto previsto dal decreto legislativo 4 
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dicembre 1992 n. 475, dal decreto del Ministro dei lavori pubblici del 9 giugno 1995, dal decreto legislativo 2 

gennaio 1997, n. 10, e dalla norma UNI EN ISO 20471. Tali indumenti devono essere di classe 3 per tutte le 

attività lavorative eseguite su strade di categoria A, B, C, e D e almeno di classe 2 per le attività lavorative 

eseguite su strade di categoria E ed F urbane ed extraurbane, secondo la classificazione di cui all'art. 2, 

comma 3, del Codice della strada. Non sono più ammessi indumenti ad alta visibilità di classe 1.  

2. I veicoli operativi di cui all'art. 38 del Regolamento del Codice della strada, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, devono essere segnalati con dispositivi supplementari a luce 

lampeggiante, o pannelli luminosi, o segnali a messaggio variabile, ovvero mediante la combinazione di questi 

segnali, in relazione alla categoria della strada e alla tipologia di intervento.  

3. La segnaletica della zona di intervento deve avere le caratteristiche di cui all'art. 3 del disciplinare tecnico 

approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002. 

 

Art. 5: Raccolta e analisi dei dati  

1. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, la Commissione consultiva 

permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 81 del 2008, con 

il coinvolgimento dell'INAIL e dei soggetti preposti al controllo della circolazione stradale, definisce i criteri e 

le modalità, tenuto conto della competenza delle diverse amministrazioni interessate, per la raccolta e 

l'analisi dei dati relativi agli infortuni correlati alle attività lavorative di cui all'art. 1, comma 1. 

 

Art. 6: Revisione e integrazione  

1. Le previsioni e le procedure previste dal presente decreto, ove necessario, sono oggetto di revisione 

periodica, con cadenza almeno triennale, anche sulla base dei dati raccolti in ordine alle statistiche degli 

incidenti in presenza di cantieri stradali di cui all'art. 5. 

2. Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute e con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 4 marzo 2013 è abrogato dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto.  

3. Dall'applicazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Il presente decreto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana.  

Roma, 22 gennaio 2019  

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali  

Di Maio  

Il Ministro della salute  

Grillo  

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  

Toninelli 
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Allegato I 

Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della segnaletica di delimitazione e di segnalazione 

delle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare  

 

 

1. Premessa.  

Le fasi di installazione, di disinstallazione e di manutenzione della segnaletica di cantiere, sia programmata 

che quella legata agli interventi in situazione di emergenza (ad esempio, per incidenti stradali), costituiscono 

attività lavorative comportanti un rischio derivante dall'interferenza con il traffico veicolare. In particolare la 

posa, la rimozione dei coni, dei delineatori flessibili e il tracciamento della segnaletica orizzontale associato 

costituiscono fasi di lavoro particolarmente delicate per la sicurezza degli operatori.  

Il presente allegato contiene i criteri minimi di sicurezza da adottarsi nelle attività lavorative in presenza di 

traffico veicolare.  

 Per ogni tratta omogenea, individuata secondo i requisiti sotto riportati, vengono redatte, dai soggetti di cui 

all'art. 2 del presente decreto, le necessarie rappresentazioni grafico/schematiche dei sistemi segnaletici da 

adottare per situazioni omogenee, con indicazione della tipologia, della quantità e della posizione dei segnali.  

Per l'individuazione delle tratte omogenee vengono presi in considerazione almeno i seguenti elementi, non 

esaustivi, in relazione alla loro localizzazione ed alle caratteristiche geometriche:  

 ambito extraurbano o urbano;  

 tipologia di strada, a doppia o singola carreggiata;  

 numero di corsie per senso di marcia;  

 larghezza delle corsie ridotta rispetto allo standard;  

 presenza o assenza della corsia di emergenza e/o della banchina;  

 criticità del tracciato plano altimetrico (curve di raggio ridotto, perdita di tracciato, intersezioni non 

visibili, visibilità ridotta nelle curve sinistrorse in strade a doppia carreggiata per limitato franco 

centrale, pendenze non adeguate, curve pericolose, tornanti, etc.);  

 presenza di opere d'arte (ponti, viadotti, cavalcavia, etc.) e/o di altri elementi che riducono le 

distanze di visuale libera e/o che producono restringimenti puntuali della piattaforma;  

 presenza di gallerie e/o di altri elementi che riducono le distanze di visuale libera e/o che producono 

restringimenti puntuali della piattaforma.  

Inoltre per l'individuazione delle tratte omogenee vengono presi in considerazione ulteriori elementi, in base 

alle informazioni di cui all'art. 5 del presente decreto, in relazione alle condizioni particolari di traffico, 

(velocità, elevata presenza veicoli pesanti, etc.) all’incidentalità ed alla tipologia delle componenti stradali 

interessate dall’incidentalità (pedoni, ciclisti, autoveicoli, veicoli pesanti).  

Le associazioni dei datori di lavoro, i gestori delle infrastrutture e le organizzazioni sindacali dei lavoratori dei 

settori dell'edilizia e dei trasporti, comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, promuovono 

intese destinate a rafforzare le competenze e le azioni di intervento degli RLS, degli RLST o di sito e a garantire 

l'esercizio del diritto di accesso nei cantieri stradali e autostradali.  
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2. Criteri generali di sicurezza. 

2.1. Dotazioni delle squadre di intervento.  

Le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di integrazione e rimozione, sono precedute 

e supportate da azioni di presegnalazione, secondo le modalità specificate nel punto 2.4.  

La composizione minima delle squadre è determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria 

di strada, del sistema segnaletico da realizzare e delle condizioni atmosferiche e di visibilità.  

Deve, inoltre, essere garantito il coordinamento delle operazioni lavorative supportate, ove richiesto, da 

presegnalazioni effettuate con bandierina.  

La squadra è composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che 

prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. 

Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo di cui all'allegato II.  

 Nel caso di squadra composta da due persone è da intendersi che almeno un operatore debba avere 

esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria 

di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo di cui 

all'allegato II.  

 Per gli interventi su strade di categoria A, B, C, e D, ove il decreto prevede, obbligatoriamente, l'uso di 

indumenti ad alta visibilità in classe 3.  

 

2.2. Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali.  

 In caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, di condizioni che possano limitare notevolmente la 

visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che 

comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché' l'installazione di cantieri stradali e relativa 

segnaletica di preavviso e di delimitazione. 

Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, 

queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere 

e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non 

costituiscano un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale).  

Nel divieto non rientrano i seguenti casi, a cui si applicano le procedure minime di cui al punto 6:  

 Lavori ed interventi di emergenza (per esempio, incidenti);  

 Lavori ed interventi aventi carattere di indifferibilità (per esempio, attuazione dei piani per la 

gestione delle operazioni invernali) in quanto intesi ad eliminare situazioni di più grave pericolo per 

la circolazione.  

  

2.3. Gestione operativa degli interventi.  

La gestione operativa degli interventi consiste nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, 

dalla presegnalazione di inizio intervento fino alla fine.  

La gestione operativa degli interventi è effettuata da un preposto che, ferme restando le previsioni del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, abbia ricevuto una formazione conforme a quanto previsto dall'art. 3 

del presente decreto.  
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Il preposto per la gestione operativa degli interventi utilizza i mezzi di comunicazione in dotazione (ad 

esempio, apparecchi ricetrasmittenti) in tutte le fasi che comportano una diversa dislocazione degli operatori 

lungo il tratto interessato e l’impraticabilità di un adeguato coordinamento a vista.  

 La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento 

o tramite centro radio o sala operativa.  

  

2.4. Presegnalazione di inizio intervento.  

L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato.  

 In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di 

presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, 

pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia 

innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di:  

 Preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori;  

 Indurre una maggiore prudenza;  

 Consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. 

I sistemi adottati devono garantire l'efficacia della presegnalazione.  

  

2.5. Sbandieramento.  

 Lo sbandieramento per la segnalazione di rallentamento è effettuato facendo oscillare lentamente la 

bandiera: l'oscillazione deve avvenire orizzontalmente, all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, 

con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di 

percepire l’attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento.  

La presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, 

appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al 

traffico veicolare.  

 Nella scelta del punto di inizio dell’attività di sbandieramento sono privilegiati i tratti in rettilineo; devono 

essere evitati stazionamenti:  

 In curva;  

 Immediatamente prima e dopo una galleria;  

 All’interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la 

posa di segnaletica stradale.  

Al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione venga effettuata a debita 

distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che 

assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo.  

Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  

 Scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  

 Iniziare subito la segnalazione camminando sulla banchina o sulla corsia di emergenza, se presenti, e 

comunque il piu' a destra possibile, fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto 

al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  

 Segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  
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 Utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l’attività viene svolta in ore notturne.  

Nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori.  

 Tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni 

di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 

comunicazione di cui devono essere dotati.  

 In presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di 

curve, svincoli, etc.), lo sbandieramento può comprendere anche piu' di un operatore.  

  

2.6. Regolamentazione del traffico con movieri.  

Per la regolamentazione del senso unico alternato o comunque per le fermate temporanee del traffico, 

quando non è possibile la gestione a vista, possono essere utilizzati sistemi semaforici temporizzati o movieri; 

in tale ultimo caso gli stessi utilizzano le palette rosso/verde (figura II 403, art. 42, Regolamento del Codice 

della strada), e si collocano di norma in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, 

per le strade tipo «C» ed «F» extraurbane, dopo il segnale di «strettoia» (fig. II 384, 385, 386, art. 31 

Regolamento del Codice della strada), e comunque in posizione anticipata rispetto al primo mezzo d'opera 

nel caso di cantieri mobili avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare.  

Nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori. 

Tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 

tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 

devono essere dotati. 

Le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per 

evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.  

 

3. Spostamento a piedi.  

  

3.1. Generalità e limitazioni.  

La presenza degli operatori in transito pedonale viene adeguatamente presegnalata come previsto al punto 

2.4. 

Lo spostamento a piedi su strade e autostrade aperte al traffico veicolare è consentito esclusivamente per 

effettive esigenze operative di intervento.  

 Nei casi in cui si rendono necessari spostamenti a piedi, a partire dal luogo di stazionamento dell'automezzo, 

gli stessi devono essere brevi, effettuati in unica fila, lungo il bordo della carreggiata, sull'estremo margine 

destro della corsia di emergenza o della banchina, senza intralcio alla circolazione e sempre con lo sguardo 

rivolto verso il flusso veicolare (flusso in avvicinamento).  

 In assenza di un'adeguata e preventiva attività di presegnalazione all'utenza, commisurata alla tipologia di 

strada, di traffico e di velocità consentite e/o operative, non sono consentiti spostamenti di personale a piedi:  

 In galleria con o senza corsia di emergenza o banchina o marcia piedi;  
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 Nelle immediate vicinanze degli imbocchi delle gallerie; 

 Nelle immediate vicinanze delle uscite delle gallerie;  

 In curva;  

 Nelle immediate vicinanze delle uscite dalle curve;  

 Nei rami di svincolo;  

 Lungo i tratti stradali sprovvisti di corsia di emergenza o banchina;  

 Lungo le opere d'arte sprovviste di corsia di emergenza o banchina;  

 In condizioni di scarsa visibilità per criticità presenti nei tratti stradali (curve di raggio ridotto, perdita 

di tracciato, intersezioni non visibili, visibilità ridotta nelle curve sinistrorse in strade a doppia 

carreggiata per limitato franco centrale, etc.);  

 In caso di impossibilità di sosta dell'autoveicolo in prossimità del luogo di intervento.  

Gli spostamenti a piedi non sono effettuati in caso di nebbia, precipitazioni nevose, di notte o, comunque, in 

condizioni che possano gravemente limitare la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, 

salvo le situazioni di comprovata emergenza, secondo quanto previsto al punto 2.2. 

  

3.2. Spostamento a piedi in presenza di autoveicolo.  

Nel caso in cui si rendano necessari spostamenti a piedi in maniera coordinata allo spostamento di un 

autoveicolo, quest'ultimo deve sempre seguire gli addetti mantenendo una distanza tale da preservarli dal 

rischio di investimento accidentale, anche in caso di tamponamento del veicolo stesso.  

 

3.3 Spostamento a piedi in galleria e lungo ponti e viadotti.  

 Il transito pedonale degli operatori in galleria e lungo i ponti ed i viadotti è presegnalato con segnaletica 

temporanea o, previa valutazione, mediante sbandieramento e segnaletica su autoveicoli di servizio dotati 

di dispositivi supplementari a luce lampeggiante e pannelli luminosi con segnali a messaggio variabile.  

L’attività di sbandieramento è eseguita tramite operatore posizionato prima dell'inizio del ponte o del 

viadotto o della galleria ed in modo da essere il meno possibile esposto al traffico veicolare e possibilmente 

posizionato prima del mezzo di servizio.  

Gli spostamenti lungo il ponte o il viadotto o all'interno della galleria che avvengono ad una certa distanza 

dall'imbocco sono segnalati e, previa valutazione, la segnalazione è ripetuta all'interno della galleria o lungo 

il ponte o il viadotto.  

Nel caso di gallerie con una sola corsia per senso di marcia le attività di presegnalazione vengono poste in 

atto nel solo senso di marcia interessato dall'intervento.  

In caso di indisponibilità di aree per lo stazionamento in sicurezza dello sbandieratore e del veicolo, fatte 

salve le situazioni di emergenza descritte al punto 6, si dovrà procedere alla cantierizzazione temporanea del 

tratto.  

Nei trasferimenti a piedi in galleria il primo della fila, se lo spostamento avviene in senso contrario al traffico, 

o l'ultimo della fila, se avviene nello stesso senso, segnala la presenza di persone in transito mediante l'utilizzo 

di lampade a luce intermittente gialla.  
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3.4 Attraversamento a piedi delle carreggiate.  

Gli attraversamenti devono essere limitati ed effettuati garantendo le migliori condizioni di sicurezza.  

Per le strade con almeno due corsie per senso di marcia l'attraversamento è consentito previa valutazione 

dell'esistenza e della praticabilità di idonee modalità operative alternative dell'attraversamento a garanzia 

degli operatori.  

Nei casi in cui l'attraversamento è consentito vengono adottate le seguenti cautele:  

 Gli addetti scaricano il segnale e il relativo supporto dal veicolo di servizio e si posizionano fuori dalla 

striscia continua di margine destro, prestando la massima attenzione e rivolgendo lo sguardo al 

traffico rimanendo in attesa del momento piu' opportuno per attraversare la carreggiata;  

 Dopo aver atteso il momento piu' opportuno un solo addetto per volta effettua l'attraversamento, 

tranne nel caso in cui è previsto il trasporto di cartelli segnaletici di notevoli dimensioni o in altri casi 

simili (in questo caso i due addetti si dispongono entrambi perpendicolarmente all'asse della 

carreggiata in modo da poter rivolgere entrambi lo sguardo verso la corrente di traffico);  

 L’attraversamento avviene in condizioni di massima visibilità, perpendicolarmente alla carreggiata, 

nel minore tempo possibile, in un'unica soluzione, senza soste intermedie, con margine di sicurezza 

rispetto ai veicoli sopraggiungenti (dopo essersi accertati che nessun veicolo sia in arrivo o che il 

primo in arrivo sia sufficientemente lontano da garantire l'attraversamento stesso);  

 L’attraversamento è effettuato tenendo i cartelli, il dispositivo luminoso e/o i supporti, sul lato destro 

del corpo al fine di evitare il possibile effetto vela (nell'attraversamento di rimozione, i cartelli e gli 

altri dispositivi andranno tenuti sul lato sinistro del corpo);  

 Non è consentito attraversare con piu' di due sacchetti di appesantimento per volta o con piu' di un 

cartello ed un sacchetto contemporaneamente;  

 L’operazione di fissaggio del cartello avviene, ove possibile, dall'interno della barriera spartitraffico 

e comunque evitando di girare le spalle al traffico in arrivo e l'attraversamento di ritorno è eseguito 

dopo essersi posizionati a monte del cartello appena posato, in attesa del momento opportuno per 

attraversare;  

 In ogni caso, e soprattutto lungo i tratti a visibilità ridotta (ad esempio, in presenza di dossi o curve), 

l'attraversamento è preavvisato da adeguata presegnalazione (pannelli a messaggio variabile, ove 

possibile, veicoli di servizio attrezzati dotati di dispositivi supplementari a luce lampeggiante ed 

eventuali pannelli luminosi con segnali a messaggio variabile, sbandieramento o una combinazione 

di questi).  

Nelle strade con una corsia per senso di marcia, nei casi in cui l'attraversamento si rende necessario ed è 

consentito, vengono adottate le seguenti cautele:  

 Informare l'utenza veicolare mediante l'inserimento dell'evento sui panelli a messaggio variabile in 

itinere se presenti lungo la tratta stradale;  

 Segnalare le operazioni mediante «sbandieramento» eseguito in entrambi i sensi di marcia.  

 

4. Veicoli operativi.  

  

4.1 Modalità di sosta o di fermata del veicolo.  

La sosta, o anche la sola fermata, costituisce un elevato fattore di rischio sia per l'utenza che per gli operatori 

e sono consentite unicamente per eseguire le operazioni di posa in opera delle segnaletiche temporanee, 
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verifiche e controlli di rapida esecuzione e per la segnalazione di pericolo all'utenza (ad esempio, incidenti, 

rimozione di ostacoli, soccorso dei veicoli in avaria).  

La sosta avviene comunque in zone con ampia visibilità, distanti da dossi, da curve, dall'ingresso dall'uscita 

da una galleria.  

Durante la sosta il conducente e gli addetti non possono rimanere all'interno del mezzo se non per effettive 

esigenze tecnico-operative.  

Nelle ipotesi di cui al primo capoverso la sosta è consentita nel rispetto di una o piu' delle seguenti condizioni:  

 La presenza di una banchina;  

 La presenza della corsia di emergenza;  

 La presenza di piazzole di sosta; 

 All’interno di zone di lavoro opportunamente delimitate;  

 In prossimità o sullo spartitraffico, per le strade con almeno due corsie per senso di marcia, quando 

nel tratto sono disponibili uno spazio o un varco che possono garantire migliori condizioni di sicurezza 

rispetto al margine destro. 

Per le strade prive di banchina o di corsie di emergenza la sosta o la fermata per effettuare le operazioni di 

cui al primo capoverso, ad eccezione delle situazioni di emergenza di cui al punto 6, deve avvenire con una 

opportuna presegnalazione all'utenza, realizzata secondo le modalità descritte nel punto 2.4.  

Prima di ogni fermata e durante gli spostamenti lenti, il conducente osserva, attraverso lo specchio 

retrovisore, il traffico sopraggiungente mantenendo costantemente in azione i dispositivi supplementari a 

luce lampeggiante e gli indicatori di direzione.  

A seguito della fermata, nelle operazioni di discesa o salita di persone da un veicolo, nel carico o scarico di 

materiale, nell'apertura di portiere, ribaltamento di sponde, di norma e fatte salve particolari situazioni di 

emergenza, l'eventuale occupazione di parte di carreggiata aperta al traffico deve essere ridotta al minimo.  

Le soste necessarie per l'esecuzione delle operazioni di installazione, integrazione e rimozione della 

segnaletica sono supportate da presegnalazione all'utenza, realizzata secondo le modalità descritte nel punto 

2.4.  

Durante la sosta il conducente posiziona l'autoveicolo sull'estremo margine destro della corsia di emergenza 

o della banchina, e consente la salita e la discesa degli operatori esclusivamente dal lato non esposto al 

traffico veicolare fatte salve le casistiche di cui al successivo punto 4.3  

  

4.2 Fermata e sosta del veicolo in galleria.  

Tranne che per i casi esplicitamente e diversamente disciplinati o per situazioni di emergenza, non è 

consentita la sosta all'interno delle gallerie se non all'interno di piazzole di sosta, corsie di emergenza o 

delimitazioni di cantieri.  

Per l'effettuazione in sicurezza di una fermata programmata di un veicolo di servizio all'interno di una galleria 

sprovvista di corsia di emergenza (ad esempio, per eseguire un'ispezione) si deve:  

 Informare l'utenza veicolare mediante l'inserimento dell'evento sui pannelli a messaggio variabile in 

itinere, se presenti lungo il tronco ed all'interno della galleria;  

 Posizionare, prima dell'imbocco della galleria, un ulteriore veicolo che abbia attivato i dispositivi 

supplementari a luce lampeggiante ed i pannelli luminosi con segnali a messaggio variabile;  

 Segnalare l'evento al traffico in arrivo mediante «sbandieramenti».  
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4.3 Discesa e risalita dal veicolo.  

 La discesa dai veicoli di servizio avviene prioritariamente dal lato destro o comunque dal lato non esposto al 

traffico veicolare.  

 La discesa dal lato sinistro può essere consentita solo in presenza di barriere fisiche che impediscono 

l'apertura delle portiere dal lato destro, ovvero al conducente, e dopo che il mezzo sia stato parcheggiato in 

modo tale che l'apertura della portiera invada il meno possibile la carreggiata aperta al traffico.  

 Nel caso di uscita dal lato sinistro gli operatori, mantenendo lo sguardo rivolto al traffico, devono limitare il 

piu' possibile l'occupazione della carreggiata aperta al traffico e, per le strade in cui è presente, evitano di 

sporgersi oltre la linea di delimitazione della corsia di emergenza.  

 Nel caso di soste prolungate, a seconda della categoria di strada, il conducente e gli addetti rimangono il 

meno possibile all'interno dell'autoveicolo o nelle sue immediate vicinanze.  

 Tutte le suddette procedure valgono anche per la risalita sul veicolo.  

  

4.4. Ripresa della marcia con l'autoveicolo.  

 Prima di riprendere la marcia il conducente dà obbligatoriamente la precedenza ai veicoli sopraggiungenti, 

segnalando le sue intenzioni con gli indicatori luminosi di direzione ed i dispositivi lampeggianti di 

segnalazione, che vengono spenti una volta inserito nel normale flusso veicolare.  

 Per le strade aventi almeno due corsie per senso di marcia, se la zona di sosta da cui si riprende la marcia è 

una zona di lavoro situata sulla sinistra della carreggiata (corsia di sorpasso), l'uscita dal cantiere avverrà al 

termine del cantiere stesso. Ove ciò non fosse possibile, il conducente prima si accerta che nessun altro 

veicolo sopraggiunga e successivamente si porta gradualmente sulla corsia di marcia normale, segnalando le 

sue intenzioni con gli indicatori luminosi di direzione ed i dispositivi lampeggianti di segnalazione che vengono 

spenti una volta inserito nel normale flusso veicolare.  

  

4.5 Marcia e manovre in corsia di emergenza o banchina.  

 Le fermate, la marcia e qualsiasi manovra sulla corsia di emergenza o sulla banchine sono effettuate a 

velocità moderata previa attivazione dei dispositivi di segnalazione supplementari.  

 Tutte le manovre sono eseguite in modo tale da generare il minimo ingombro possibile e, in corsia di 

emergenza, esclusivamente all'interno della striscia continua e per limitate percorrenze.  

 Eventuali manovre che possano ingenerare reazioni di allarme da parte dell'utenza sono presegnalate 

mediante opportuni «sbandieramenti».  

 Nel caso in cui la marcia sulla corsia di emergenza avvenga in presenza di veicoli in coda, si deve prestare 

particolare attenzione alla eventuale presenza di pedoni discesi dai veicoli in coda e ad eventuali veicoli che 

si immettono sulla corsia di emergenza.  
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5. Entrata ed uscita dal cantiere.  

 Le manovre di accesso ed uscita dai cantieri situati lungo le tratte stradali sono consentite solo per effettive 

esigenze di servizio, al personale autorizzato e previa adozione delle cautele necessarie alla sicurezza propria 

e del traffico veicolare.  

  

5.1 Strade con una corsia per senso di marcia.  

 Per l'effettuazione in sicurezza delle manovre di entrata nelle aree di cantiere il conducente, nella fase di 

avvicinamento al raccordo obliquo, aziona i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e l'indicatore di 

direzione destro.  

 Successivamente porta il veicolo sul limite destro della corsia di emergenza o della banchina quando 

presenti.  

 L'entrata in area di cantiere avviene di norma in corrispondenza del limite destro della testata (raccordo 

obliquo) e nei casi in cui ciò non dovesse essere possibile viene effettuata in un punto del tratto delimitato, 

previa segnalazione all'utenza della manovra mediante l'utilizzo dei dispositivi luminosi supplementari e di 

direzione.  

 Nel caso di mezzi d'opera e soprattutto quando la manovra comporta una temporanea occupazione delle 

carreggiate aperte al traffico, sia in entrata che in uscita, si utilizzano opportuni provvedimenti di 

regolamentazione del traffico (ad esempio, senso unico alternato a vista, con movieri e senso unico alternato 

con semafori).  

 Per l'uscita dalle aree di cantiere, a seconda della tipologia di intervento ed in funzione degli spazi di manovra 

disponibili, le manovre di uscita dalla zona di lavoro con immissione nella corrente di traffico vengono di 

norma effettuate in corrispondenza della fine della zona di intervento, a partire dal limite destro della corsia 

di emergenza o della banchina, se presenti, previa attivazione dei dispositivi supplementari a luce 

lampeggiante e dell'indicatore di direzione sinistro ed in assenza di traffico sopraggiungente a cui viene data 

sempre la precedenza. 

 Nel caso di cantieri non transitabili, l'uscita dalla zona di lavoro avviene lungo il tratto delimitato adiacente 

la carreggiata aperta al traffico, mediante immissione diretta nella corrente di traffico previa attivazione dei 

dispositivi supplementari a luce lampeggiante e dell'indicatore di direzione sinistro.  

 In quest'ultimo caso la manovra avviene nel rispetto del sistema di regolamentazione del traffico adottata 

(ad esempio, senso unico alternato a vista, senso unico alternato con semafori), in assenza di traffico 

sopraggiungente a cui sarà data sempre la precedenza.  

  

5.2 Strade con piu' corsie per senso di marcia.  

 Per l'effettuazione in sicurezza delle manovre di entrata nelle aree di cantiere, nel caso di una chiusura della 

corsia di marcia il conducente, nella fase di avvicinamento alla testata, aziona i dispositivi supplementari a 

luce lampeggiante e l'indicatore di direzione destro.  

 Successivamente il conducente porta il veicolo sul limite destro della corsia di emergenza o della banchina, 

quando presenti, ed entra in area di cantiere portandosi al di là della testata.  

 Per le manovre di uscita il conducente si porta sul margine destro della carreggiata ed esce dall'area di 

cantiere percorrendo la corsia di emergenza o la banchina, quando presenti, fino a quando l'assenza di 
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traffico sopraggiungente consenta di immettersi sulla normale corsia di marcia, previa segnalazione della 

manovra con i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e dell'indicatore di direzione sinistro.  

 La medesima procedura viene adottata per l'entrata e uscita da un cantiere che occupa l'intera carreggiata 

transitabile.  

 Nel caso in cui non sia presente la corsia di emergenza oppure sia tale da non permettere l'entrata nell'area 

di cantiere dalla destra della testata, la procedura da seguire è quella descritta per il cantiere di chiusura della 

corsia di sorpasso.  

 Per l'effettuazione in sicurezza delle manovre di entrata dalle aree di cantiere, nel caso di una chiusura della 

corsia di sorpasso il conducente, nella fase di avvicinamento alla testata azionerà i dispositivi supplementari 

a luce lampeggiante ed il lampeggiatore di direzione sinistro e, sorvegliando costantemente il traffico 

sopraggiungente, porta il veicolo al di là della testata.  

 Per le manovre di uscita il conducente, accertandosi che nessun veicolo sopraggiunga dal retro, 

sull'adiacente corsia di marcia (o centrale, nel caso di sezione a tre corsie per senso di marcia), avanza con il 

veicolo sulla stessa corsia di sorpasso fin quando l'assenza di traffico sopraggiungente consenta di immettersi 

sulla normale corsia di marcia o centrale, segnalando comunque la manovra con i dispositivi supplementari 

a luce lampeggiante e con l'indicatore di direzione destro.  

 Per l'effettuazione in sicurezza delle manovre di entrata ed uscita dalle aree di cantiere, nel caso di 

deviazione del traffico con scambio di carreggiata e con cantiere non transitabile, il conducente, nella fase di 

avvicinamento alla testata che precede lo scambio, o alla prima testata nel caso di piu' di due corsie per senso 

di marcia, aziona i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e l'indicatore di direzione destro e porta il 

veicolo sulla corsia di emergenza o sulla banchina (se presenti). Percorrendo la corsia di emergenza o la 

banchina si porta al di là della testata entrando con la massima cautela nell'area di cantiere.  

 A causa della non transitabilità della zona di cantiere, per effettuare in sicurezza l'uscita dalle aree di cantiere 

il conducente si porta sul margine destro della corsia di emergenza o della banchina che percorre in 

retromarcia fino a portarsi oltre la prima riduzione del traffico (il primo raccordo obliquo che incontra l'utenza 

veicolare).  

 Da questa posizione il conducente, previa segnalazione della manovra con attivazione dei dispositivi 

supplementari a luce lampeggiante e dell'indicatore di direzione sinistro, in assenza di traffico 

sopraggiungente, si immette sulla corsia aperta al traffico e prosegue incanalandosi verso la deviazione.  

 Per l'effettuazione in sicurezza della manovre di entrata all'interno di aree di cantiere segnalate con cantieri 

mobili, il conducente, previa segnalazione della manovra con i dispositivi supplementari a luce lampeggiante 

e gli indicatori di direzione, esegue l'entrata nell'area di cantiere collocandosi dopo l'ultimo segnale mobile 

di protezione (fig. II 401, art. 39, Regolamento del Codice della strada).  

 Le manovre in uscita da un cantiere mobile vengono eseguite in assenza di traffico sopraggiungente e previa 

attivazione dei i dispositivi supplementari a luce lampeggiante e degli indicatori di direzione.  

 

6. Situazioni di emergenza.  

 

6.1 Principi generali di intervento.  

 Le situazioni di emergenza a cui si fa riferimento (ad esempio, incidenti stradali, eventi di natura 

meteorologica, ostacoli che si frappongono improvvisamente sulla carreggiata) sono situazioni di pericolo 
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per l'utenza stradale che, comparendo bruscamente, impongono la messa in atto di procedure di 

segnalazione di emergenza eseguite in condizioni di criticità non essendo sempre possibile prevedere e 

programmare le risorse umane e tecnologiche necessarie per fronteggiare l'evento.  

 Tra gli interventi di emergenza possono essere compresi anche quelli messi in atto dagli operatori per 

assistere l'utenza veicolare in presenza di anomalie rispetto alla normale circolazione stradale.  

 I criteri generali di comportamento che seguono saranno attuati esclusivamente nel periodo transitorio, cioè 

da quando si viene a conoscenza dell'insorgere della situazione anomala, fino a quando non siano stati 

adottati, dai competenti organismi, i provvedimenti necessari per la rimozione definitiva del pericolo.  

 Le indicazioni che vengono fornite non possono essere considerate esaustive rispetto a tutte le possibili 

situazioni di emergenza di fronte alle quali si può trovare chi opera in esposizione al traffico.  

 Tuttavia l'applicazione dei principi di base e dei criteri generali di sicurezza qui riportati, con gli opportuni 

adattamenti alle situazioni contingenti, costituiscono sicuramente una buona regola operativa per affrontare 

l'emergenza tutelando la propria e l'altrui incolumità.  

 In situazioni di emergenza il segnalamento è costituito da veicoli d'intervento muniti di dispositivi luminosi 

supplementari lampeggianti o di pannello di passaggio obbligatorio o di pannelli a messaggio variabile, o una 

combinazione di tali sistemi. 

Gli interventi di emergenza devono essere preceduti da un adeguato presegnalamento secondo quanto 

previsto al punto 2.4.  

 Il segnalamento d'urgenza è successivamente sostituito rapidamente, se il pericolo persiste, da un sistema 

segnaletico più complesso, secondo le previsioni contenute nel citato decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002.  

  

6.2. Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di un solo operatore.  

 Riscontrata una situazione anomala l'operatore provvede a:  

 rallentare l'andatura del veicolo di servizio, predisponendosi alle operazioni di emergenza, azionando 

i dispositivi supplementari a luce lampeggiante (ed il pannello a messaggio variabile, se il veicolo ne 

è dotato);  

 posizionare il veicolo in posizione visibile agli utenti in arrivo, il piu' possibile sulla destra, per quanto 

possibile con netto anticipo rispetto all'ostacolo e, comunque, in modo da non costituire un fattore 

di rischio per gli utenti;  

 nel caso di strade con almeno due corsie per senso di marcia, se presente la corsia di emergenza o 

uno spazio di fermata utile sul margine destro, arrestare il veicolo in posizione visibile agli utenti in 

arrivo, il piu' possibile sulla destra in anticipo rispetto all'ostacolo; in assenza di spazi utili di fermata 

sul margine destro, nel caso in cui un evento rilevante non segnalato possa costituire elemento di 

pericolo per la circolazione, fermarsi sulla corsia interessata dall'evento, inducendo gradualmente il 

rallentamento del traffico in arrivo;  

 dare informazione della situazione visibile alla propria struttura secondo le proprie procedure 

operative;  

 scendere dal veicolo di servizio, collocandosi in posizione di sicurezza;  

 preavvisare gli utenti del pericolo mediante i dispositivi di segnalazione in dotazione ai veicoli di 

servizio;  
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 evitare di effettuare segnalazioni transitando o stazionando sulle corsie di transito o farle in modo 

improvviso e concitato con il rischio di indurre i guidatori dei veicoli sopraggiungenti ad effettuare 

manovre brusche e precipitose;  

 proseguire nella segnalazione, eventualmente anche attraverso sbandieramento, in attesa di 

ricevere istruzioni e/o informazioni da parte della propria organizzazione e dell'eventuale arrivo in 

sito dei servizi attivati e dei soccorsi.  

  

6.3. Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di due operatori.  

Riscontrata una situazione anomala, gli operatori articolano l'intervento nel seguente modo:  

 un primo operatore attua, nell'ordine, tutte le operazioni di cui al precedente punto 6.2 (rilevazione 

di una situazione di emergenza da parte di un solo operatore);  

 un secondo operatore si reca, invece, adottando le opportune precauzioni, sul posto del sinistro o 

dell'ostacolo (senza esporsi inutilmente al traffico sopraggiungente), verificando brevemente la 

situazione in atto e tranquillizzando, in caso di incidente, gli eventuali bisognosi di soccorso. Fornisce, 

inoltre, le informazioni al centro radio o sala operativa, quando presenti, o al proprio preposto per 

ricevere le istruzioni del caso da parte dei superiori.  

  

6.4. Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di tre o piu' operatori.  

 Riscontrata una situazione anomala, due di questi operatori opportunamente intervallati tra loro 

provvedono ad effettuare la presegnalazione del pericolo all'utenza adottando le procedure e le precauzioni 

indicate ai punti 6.2 e 6.3, mentre gli altri adottano le procedure e le precauzioni indicate al punto 6.3.  

 In funzione della durata della situazione di emergenza, dopo aver attivato gli eventuali soccorsi e le eventuali 

squadre di supporto, si procede alla segnalazione ed alla delimitazione della zona dell'evento mediante 

l'utilizzo di segnaletica alleggerita o segnaletica standard per il segnalamento temporaneo.  

  

6.5 Rimozione di ostacoli dalla carreggiata.  

 La rimozione degli ostacoli dalla carreggiata da parte degli operatori richiede la massima attenzione per la 

salvaguardia della propria incolumità. 

 Prima di eseguire qualsiasi operazione si deve informare la propria organizzazione della situazione 

oggettivamente riscontrata la quale provvede ad avvisare l'utenza, ove possibile, tramite i pannelli a 

messaggio variabile in itinere.  

La rimozione dell'ostacolo avviene, nel rispetto dei principi di fermata del veicolo di cui al punto 4.1 e di 

presegnalazione di cui al punto 2.4, solo se la sua posizione sia compatibile con le limitazioni indicate nei 

punti 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4 per l'attraversamento delle carreggiate e per gli spostamenti a piedi.  

 Inoltre, per la rimozione di materiali non compatibile con la movimentazione manuale dei carichi, oppure 

ubicati in una zona che non ne consenta la rimozione in condizioni di sicurezza, si richiede il supporto di 

ulteriori veicoli, di risorse umane o delle Forze dell'ordine, continuando ad assicurare l’attività di 

presegnalamento.  
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6.6 Segnalazione di intervento in galleria in situazioni di emergenza.  

 Riscontrata una situazione anomala in galleria, fermi restando i principi di cui ai punti 3.3 e 4.2, gli operatori 

provvedono ad informare preventivamente la propria organizzazione in modo da consentire l'inserimento 

dell'evento, ove possibile, sui pannelli a messaggio variabile in itinere e sui semafori agli imbocchi o in galleria.  

Nel caso di eventi anomali di cui si ha notizia, un operatore posizionato fuori dalla galleria, nel punto di 

maggiore visibilità, provvede alla segnalazione al traffico in arrivo mediante sbandieramento.  

In funzione della lunghezza della galleria e del punto in cui è stata riscontrata la situazione anomala, un 

ulteriore operatore, in posizione visibile al traffico veicolare e comunque a non meno di 150 metri di distanza 

dall'evento, può provvedere alla segnalazione al traffico in arrivo mediante sbandieramento all'interno della 

galleria.  

Il veicolo di servizio, previa attivazione dei dispositivi luminosi di sicurezza e del pannello a messaggio 

variabile, se in dotazione, è posizionato possibilmente ad almeno 50 metri dall'area dove è presente l'evento, 

in posizione visibile agli utenti in arrivo, anche sulla stessa corsia interessata dall'evento e comunque, in modo 

da non costituire un fattore di rischio per gli utenti e per la propria sicurezza.  

In funzione della durata della situazione di emergenza, dopo aver attivato gli eventuali soccorsi e le eventuali 

squadre di supporto, si procede alla segnalazione ed alla delimitazione della zona dell'evento mediante 

l'utilizzo di segnaletica alleggerita o segnaletica standard per il segnalamento temporaneo.  

  

7. Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi.  

  

7.1 Generalità.  

Con riferimento al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002 un cantiere è 

detto fisso se non subisce alcuno spostamento durante almeno una mezza giornata.  

Ogni cantiere deve essere preventivamente autorizzato; l'inizio delle attività di installazione deve essere 

opportunamente comunicato ai centri di controllo competenti per il territorio ove presenti 

nell'organizzazione del gestore.  

Gli schemi segnaletici temporanei per la segnalazione dei cantieri programmati sono illustrati nelle tavole 

allegate al citato decreto ministeriale 10 luglio 2002.  

Il segnalamento comporta una segnaletica di avvicinamento, una segnaletica di posizione, una segnaletica di 

fine prescrizione.  

Tutte le fasi di messa in opera del cantiere devono essere adeguate alla tipologia di schema segnaletico e alla 

sezione stradale.  

La segnaletica di preavviso su svincoli e intersezione interferenti con le aree di cantiere deve essere installata 

prima della corrispondente segnaletica sull'asse principale.  

Gli elementi di cui tenere conto sono: tipo di strada e caratteristiche geometriche (ad esempio, numero di 

corsie per senso di marcia, presenza o meno di corsia di emergenza), visibilità legata agli elementi geometrici 

della strada (ad esempio, andamento plano-altimetrico, opere d'arte, barriere di sicurezza) e ingombri e 

visibilità conseguenti alla tipologia di cantiere da adottarsi.  
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Per quanto riguarda la sosta in prossimità dell'area da cantierizzare e la presegnalazione, si rimanda a quanto 

previsto ai punti 2.4 (presegnalazione di inizio intervento) e 4 (veicoli operativi).  

  

7.2 Prelevamento della segnaletica dall'autoveicolo.  

 In questa fase è necessario scaricare la segnaletica fermando l'autoveicolo secondo i criteri riportati al punto 

4 (veicoli operativi).  

 I segnali devono essere prelevati uno alla volta dal lato non esposto al traffico dell'autoveicolo, ovvero dal 

retro, senza invadere le corsie di marcia.  

  

7.3 Trasporto manuale della segnaletica.  

 I cartelli devono essere movimentati uno per volta, afferrati con entrambe le mani guardando 

costantemente il traffico sopraggiungente e mostrando al traffico il lato con pellicola rifrangente.  

 In caso di trasporto di cartelli di grandi dimensioni, l’attività deve essere svolta da due operatori.  

 L'attraversamento a piedi della carreggiata per il posizionamento della segnaletica deve essere effettuato 

con le modalità descritte al punto 3.4.  

  

7.4 Installazione della segnaletica.  

 I segnali vengono messi in opera nell'ordine in cui gli utenti della strada li incontrano: prima la segnaletica di 

avvicinamento, poi quella di posizione e infine quella di fine prescrizione, assicurandosi durante la posa che 

ogni cartello sia perfettamente visibile.  

 La segnaletica è posata in modo da non intralciare la traiettoria dei veicoli sopraggiungenti.  

 La segnaletica su cavalletto deve essere adeguatamente zavorrata.  

 Lo sbarramento obliquo del cantiere (testata) deve essere preventivamente localizzato con precisione e 

posizionato in corrispondenza di tratti di strada rettilinei e comunque in punti ove ne sia consentito l'agevole 

avvistamento a distanza da parte degli utenti.  

I segnali della testata di chiusura devono essere installati seguendo le seguenti istruzioni:  

 Agevolare la posa dei cartelli con l'ausilio di un'adeguata presegnalazione;  

 Assicurarsi che il traffico sopraggiungente permetta il posizionamento del cartello e il successivo 

rientro al mezzo di servizio;  

 Posare preferibilmente un cartello per volta;  

 posare per primo il cartello più vicino alla corsia di emergenza o alla banchina, (in caso di chiusura 

della corsia di marcia) o allo spartitraffico (in caso di chiusura della corsia di sorpasso su strade con 

almeno due corsie per senso di marcia);  

 non lavorare mai con le spalle rivolte al traffico;  

 non sostare a piedi o con gli autoveicoli nelle immediate vicinanze delle testate dopo averne 

completata l'installazione.  

 Nel caso di strade con più corsie per senso di marcia, in assenza della corsia di emergenza, fermo restando 

quanto previsto dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002 per il 
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segnalamento anticipato, posizionare un carrello con PMV, o segnaletica alternativa, sulla prima piazzola di 

sosta utile precedente il tratto interessato dal cantiere.  

 Nella fase di apposizione della segnaletica per la chiusura della corsia di sorpasso, il presegnalamento 

attraverso lo sbandieratore posizionato sulla destra almeno 200 metri prima dell'inizio della testata del 

cantiere in allestimento, deve avvenire evitando lo spostamento verso sinistra del traffico sopraggiungente.  

 L'installazione dei coni o delineatori flessibili avviene successivamente alla messa in opera della segnaletica 

di avvicinamento e della testata di chiusura corsia, quindi in un'area già interdetta al transito dei veicoli (area 

di cantiere).   

 Nel caso in cui sia necessario eseguire la segnaletica orizzontale di cantiere successivamente alla installazione 

della testata o comunque dover intervenire in prossimità della testata è necessario riattivare le procedure di 

cui al punto 2.4.  

  

7.5 Rimozione della segnaletica per fine lavori.  

 La segnaletica temporanea deve essere rimossa, od oscurata, non appena cessate le cause che ne hanno 

reso necessario il collocamento.  

 La rimozione avviene, in generale, nell'ordine inverso alle operazioni della posa in opera. 

 Spostandosi con l'autoveicolo all'interno del cantiere delimitato dalla segnaletica, gli operatori procedono a 

ritroso, raccogliendo tutta la segnaletica che incontrano fino alla testata di chiusura e posizionandola sul 

veicolo.  

 Il completamento della rimozione della testata e della segnaletica rimanente deve avvenire con il veicolo 

posizionato in corsia di emergenza, quando presente, partendo da una distanza opportuna dalla testata, 

oppure, in assenza della corsia di emergenza, direttamente dalla corsia interessata dalla chiusura, preceduto 

da opportuna presegnalazione come previsto al punto 2.4.  

 In particolare nei tratti privi della corsia di emergenza ove le manovre in retromarcia possono risultare 

particolarmente difficoltose e pericolose, la rimozione della segnaletica di preavviso può essere effettuata 

nel senso del traffico supportata da adeguata presegnalazione.  

 La rimozione della segnaletica dei cantieri che interessano strade con una sola corsia per senso di marcia 

avviene con gli stessi criteri, per entrambi i sensi di marcia, dando priorità al senso di marcia interessato dal 

cantiere.  

 Gli eventuali attraversamenti della carreggiata vengono effettuati con le modalità già descritte al punto 3.4.  

  

7.6 Segnalazione e delimitazione dei cantieri mobili.  

 Con riferimento al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002 si definisce 

«cantiere mobile» un cantiere caratterizzato da una progressione continua ad una velocità che può variare 

da poche centinaia di metri al giorno a qualche chilometro all'ora.  

 Il cantiere mobile viene utilizzato nell'ambito degli indirizzi e degli schemi previsti dal disciplinare tecnico 

(ossia, di norma, in presenza di due corsie per senso di marcia, anche se prive di corsie di emergenza e sulle 

strade di tipo C, E ed F con attività di un solo veicolo operativo, in condizioni di traffico modesto, purché' lo 

spazio residuo consenta il passaggio dei veicoli nei due sensi senza apprezzabile disagio).  

http://www.vegaengineering.com/


Vega Engineering S.r.l. - Socio Unico 

www.vegaengineering.com 

Pag. 19 REV. 00 – GENNAIO 2019 
 

 Quando necessario le manovre di posizionamento dei veicoli possono essere presegnalate con le modalità 

indicate nel punto 2.4.  

 Prima della messa in opera di un cantiere mobile, oltre a quanto già previsto al punto 1 del presente allegato, 

vanno prese in considerazioni anche:  

 le aree di stazionamento in sicurezza dei segnali mobili di preavviso (quali, ad esempio, corsie di 

emergenza, banchine, piazzole di sosta, aree zebrate, corsie di accelerazione e di decelerazione, aree 

equivalenti, etc.);  

 le aree di sosta in cui compiere le operazioni di configurazione della segnaletica, gli eventuali 

approvvigionamenti e la rimozione della segnaletica del cantiere temporaneo a fine giornata o al 

termine dei lavori;  

 l'area d'inizio e di termine attività. 

 Per l'impiego di un cantiere mobile sulle strade di tipo C con attività di un solo veicolo operativo la 

presegnalazione dell’attività viene agevolata mediante la posa di un segnale mobile di preavviso con PMV o 

equivalente segnale a terra (tipo Fig. II 391 art. 31 Reg. C.d.s.) posto sulla prima piazzola utile (o area 

equivalente) in entrambi i sensi di marcia e sulle intersezioni.  

 Per la segnaletica dei cantieri mobili, su strade con almeno due corsie per senso di marcia, è previsto 

l'impiego di veicoli opportunamente attrezzati. I principi di segnalamento sono gli stessi dei cantieri fissi, nel 

senso che è previsto un segnalamento in anticipo ed un segnalamento di localizzazione.  

 I sistemi si differenziano a seconda della tipologia di strada, delle corsie di marcia interessate e della tipologia 

di intervento.  

 Nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in posizione ripiegata e con dispositivi luminosi spenti.  

 Durante l'esecuzione delle manovre di messa in opera e di rimozione della segnaletica mobile, è necessario 

organizzare gli spostamenti dei veicoli nei momenti di assenza temporanea di traffico e comunque dando 

sempre la precedenza al traffico sopraggiungente. 

 La messa in opera di un cantiere mobile su tratti privi della corsia di emergenza presuppone la disponibilità 

nel tratto di aree di stazionamento in sicurezza dei segnali mobili di preavviso (quali ad esempio piazzole di 

sosta, aree zebrate, corsie di accelerazione e di decelerazione, aree equivalenti) in funzione dell'avanzamento 

coordinato delle attività di lavoro e in funzione della rimozione del cantiere. Nei casi in cui non sia possibile 

mantenere la distanza di 100 m tra l'ultimo segnale mobile di protezione ed il primo veicolo operativo 

(cantieri mobili posti in opera a protezione di veicoli speciali impiegati per lavori, controlli, sondaggi e 

verifiche di rapida esecuzione o comunque in lavori di rapida esecuzione) tale tratto sarà delimitato con coni 

o con altri dispositivi aventi equivalente efficacia ove non già previsto.  

 Nella fase di spostamento coordinato dei segnali mobili devono essere mantenute le mutue distanze previste 

dallo schema di cantiere.  

 Inoltre i segnali di preavviso non devono stazionare su aree di larghezza insufficiente a contenere l'ingombro 

del mezzo.  

 

8. Segnalazione di interventi all'interno di gallerie con una corsia per senso di marcia.  

 Gli interventi all'interno di gallerie con una corsia per senso di marcia, con o senza la presenza di corsie di 

emergenza o banchina o di marciapiede, costituiscono una particolare criticità, ad elevato rischio per 

operatori ed utenza, a causa dei limitati spazi di manovra comportanti una pericolosa ed elevata prossimità 

http://www.vegaengineering.com/


Vega Engineering S.r.l. - Socio Unico 

www.vegaengineering.com 

Pag. 20 REV. 00 – GENNAIO 2019 
 

tra le aree di intervento e le carreggiate aperte al traffico, con ridotta possibilità di fuga in caso di bruschi 

eventi imprevisti. 

Pertanto i principi di ordine generale da applicare per l'esecuzione in sicurezza di interventi all'interno di 

questo tipo di gallerie, saranno:  

1. utilizzo privilegiato delle ore notturne;  

2. inserimento dell'evento sui pannelli a messaggio variabile presenti in itinere ed all'interno della 

galleria (misura da adottare sempre qualunque sia la soluzione operativa adottata);  

3. chiusura di una corsia con segnalamento all'utenza mediante apposizione di segnaletica di 

preavviso e di testata di riduzione fuori galleria, nonché' apposizione di segnaletica complementare 

per la delimitazione longitudinale e veicolo di servizio, a protezione della zona operativa, dotato di 

segnale posteriore di direzione obbligatoria (art. 38 del Regolamento del Codice della strada) oltre ai 

dispositivi luminosi supplementari ed al pannello a messaggio variabile;  

4. chiusura di entrambe le corsie nel caso di interventi che comportano il posizionamento di persone 

e mezzi nella parti centrali della piattaforma;  

5. regolamentazione del traffico a senso unico alternato mediante semafori (collocati fuori della 

galleria) con chiusura di una carreggiata e segnalamento come nel punto 3; questa soluzione può 

essere adottata nel caso di gallerie in rettilineo, di limitata lunghezza (al massimo 300 metri) che 

consentano all'utente di verificare anche a vista il via libera, oppure nel caso in cui si adotti un sistema 

di controllo dell'impianto semaforico in grado di verificare l'assenza di veicoli in transito all'interno 

della galleria prima di dare il via libera. In alternativa, per interventi di durata non superiore a quattro 

ore, regolamentazione del traffico a senso unico alternato mediante movieri, collocati fuori dalla 

galleria in sicurezza, effettuata secondo le modalità indicate al punto 2.6.  

Nel caso in cui la tratta stradale e la galleria non dovessero essere dotate di pannelli a messaggio variabile, 

l'evento è comunque segnalato all'utenza mediante cartello segnaletico e veicolo di servizio dotato di 

pannello a messaggio variabile posizionato all'esterno della galleria e dall'interno, sulla prima piazzola utile 

rispetto all'area operativa, comunque ad una distanza non inferiore a 150 metri.  

Nel caso di attività mobili il veicolo di servizio di segnalazione si sposta in maniera coordinata all'avanzamento 

dei lavori. 
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Allegato II 

  

Schema di corsi di formazione per preposti e lavoratori, addetti alle attività di pianificazione, controllo e 

apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico 

veicolare.  

  

1. Premessa.  

  

Il presente allegato individua i soggetti formatori, i contenuti, la durata nonché' gli indirizzi e i requisiti minimi 

di validità della formazione per preposti e lavoratori addetti alle attività di revisione, integrazione e 

apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico 

veicolare.  

La partecipazione ai suddetti corsi, secondo quanto disposto dall'art. 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n.  81, deve avvenire in orario di lavoro e non può comportare oneri economici per i lavoratori.  

La formazione di seguito prevista, in   quanto   formazione specifica, non è sostitutiva della formazione 

obbligatoria spettante comunque a tutti i lavoratori e realizzata ai sensi dell'art. 37 del citato decreto 

legislativo n. 81 del 2008.  Tale formazione deve, pertanto   considerarsi   integrativa   della   formazione   

prevista dall'accordo Stato-Regioni di cui al medesimo art. 37, comma 2, del decreto legislativo n. 81 del 2008.  

La durata ed i contenuti della formazione sono da considerarsi minimi.  

 

2. Destinatari dei corsi.  

 

I corsi sono diretti a lavoratori e preposti addetti alle attività di revisione, integrazione e apposizione della 

segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico veicolare.  

 

3. Soggetti formatori e sistema di accreditamento.  

 

Fino alla piena attuazione del sistema di cui all'art. 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 e 

successive modificazioni, sono soggetti formatori del corso di formazione e del corso di aggiornamento:  

 Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche mediante le proprie strutture 

tecniche operanti nel settore della prevenzione (ad esempio, le aziende sanitarie locali) e della 

formazione professionale;  

 Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, mediante il personale tecnico impegnato in attività del 

settore della sicurezza sul lavoro;  

 l'Ispettorato nazionale lavoro;  

 l'INAIL;  

 Le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, comparativamente piu' rappresentative 

sul piano nazionale nel settore dell'edilizia e dei trasporti; 
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 Gli organismi paritetici quali definiti all'art. 2, comma 1, lettera ee), del decreto legislativo n. 81 del 

2008, per lo svolgimento delle funzioni di cui all'art. 51 del predetto decreto legislativo, istituiti nel 

settore dell'edilizia e dei trasporti;  

 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

 Il Ministero dell'interno (dipartimento pubblica sicurezza - servizio polizia stradale, vigili del fuoco);  

 Gli enti proprietari e le società concessionarie di strade o autostrade;  

 i soggetti formatori  con  esperienza   documentata,   almeno triennale alla data di entrata in vigore 

del presente decreto,  nella formazione in materia di salute e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro 

accreditati in conformità al modello di accreditamento  definito  in ogni regione e provincia 

autonoma ai  sensi  dell'intesa  sancita  in data 20 marzo 2008 (in Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio  

2009), che si intende,  ai  fini  del  presente  decreto,  valido  su  tutto  il territorio nazionale.  

Qualora i soggetti di cui sopra intendano avvalersi di soggetti formatori esterni alla propria struttura, questi 

ultimi devono essere in possesso dei requisiti previsti nei modelli di accreditamento definiti in ogni regione e 

provincia autonoma ai sensi dell’intesa sancita in data 20 marzo 2008, che si intende, ai fini del presente 

decreto, valido su tutto il territorio nazionale, e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 

del 23 febbraio 2009.  

  

4. Requisiti dei docenti.  

  

Le docenze vengono effettuate, con riferimento ai diversi argomenti, per la parte teorica, dal responsabile 

del Servizio di prevenzione e protezione aziendale con esperienza almeno triennale nel settore stradale, 

ovvero da personale interno o esterno con esperienza documentata, almeno quinquennale, nel settore della 

formazione o nel settore della prevenzione, sicurezza e salute nei cantieri stradali. Per quanto invece riguarda 

la parte pratica, da personale con esperienza professionale documentata nel campo dell'addestramento 

pratico o nei ruoli tecnici operativi o di coordinamento, almeno quinquennale, nelle tecniche di installazione 

e rimozione dei sistemi segnaletici adottati per garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione stradale. 

Al termine del triennio successivo all'adozione del presente decreto, per la effettuazione di docenze riferite 

alla parte teorica, il personale esterno dovrà essere in possesso dei requisiti di cui al decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute, del 6 marzo 2013, n. 65, con esperienza 

professionale nel settore della prevenzione, sicurezza e salute nei cantieri stradali. 

  

5. Organizzazione dei corsi di formazione.  

  

In ordine all'organizzazione dei corsi di formazione, occorre garantire:  

a) l'individuazione di un responsabile del progetto formativo e dei docenti;  

b) la tenuta del registro di presenza dei partecipanti da parte del soggetto che realizza il corso;  

c) un numero di partecipanti per ogni corso non superiore a trentacinque unità; 

d) per le attività addestrative pratiche il rapporto istruttore/allievi non deve essere superiore al rapporto di 

1 a 6 (almeno un docente ogni sei allievi);  

e) che sia ammesso un numero di assenze massimo pari al 10% del monte orario complessivo.  
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6. Articolazione e contenuti del percorso formativo.  

  

Il percorso formativo, differenziato per categoria di strada, è finalizzato all'apprendimento di tecniche 

operative in presenza di traffico, adeguate ad eseguire in condizioni di sicurezza le attività di:  

 Installazione del cantiere;  

 Rimozione del cantiere;  

 Revisione e integrazione della segnaletica;  

 Manovre di entrata ed uscita dal cantiere;  

 Interventi in emergenza.  

  

6.1 Percorso formativo per i lavoratori.  

Il percorso formativo rivolto ai lavoratori è strutturato in tre moduli della durata complessiva di otto ore oltre 

una prova di verifica finale, secondo la seguente articolazione:  

a) modulo giuridico - normativo della durata di un'ora;  

b) modulo tecnico della durata di tre ore, concernente le categorie di strade nonché le attività di emergenza;  

c) prova di verifica intermedia (questionario a risposta multipla da effettuarsi prima del modulo pratico);  

d) modulo pratico della durata di quattro ore, concernente le categorie di strade nonché' le attività di 

emergenza;  

e) prova di verifica finale (prova pratica). 

 

Modulo Argomento Durata 

Giuridico normativo 

Cenni sugli articoli del Codice 
della strada e del suo 
regolamento di attuazione, che 
disciplinano l'esecuzione di 
opere, depositi e l'apertura di 
cantieri sulle strade di ogni classe; 
Cenni sull'analisi  
Dei rischi a cui sono esposti i 
lavoratori in presenza di traffico e 
di quelli trasmessi agli utenti; 
Cenni sulle statistiche degli 
infortuni e delle violazioni delle 
norme nei cantieri stradali in 
presenza di traffico. 

Un’ora 

Tecnico 

Nozioni sulla segnaletica 
temporanea. I dispositivi di 
protezione individuale: 
indumenti ad alta visibilità; 
Organizzazione del lavoro in 
squadra, compiti degli operatori e 
modalità di comunicazione; 
Norme operative e 

Tre ore 
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Modulo Argomento Durata 

comportamentali per 
l'esecuzione in sicurezza di 
interventi programmati e di 
emergenza (cfr. Allegato I al 
presente decreto) 

Pratico 

Tecniche di installazione, 
integrazione, revisione e 
rimozione della segnaletica per 
cantieri stradali su: - Strade di 
tipo A, B, D (autostrade, strade 
extraurbane principali, strade 
urbane di scorrimento); - Strade 
di tipo C, F (strade extraurbane 
secondarie e locali extraurbane); 
- Strade di tipo E, F (strade urbane 
di quartiere e locali urbane); 
Tecniche di intervento mediante 
«cantieri mobili»; Tecniche di 
intervento in sicurezza per 
situazioni di emergenza. 

Quattro ore 

 

6.2 Percorso formativo per i preposti  

Il percorso formativo per i preposti è strutturato in tre moduli della durata complessiva di dodici ore oltre 

una prova di verifica finale, secondo la seguente articolazione:  

a) modulo giuridico - normativo della durata di tre ore;  

b) modulo tecnico della durata di cinque ore, concernente le categorie di strade nonché le attività di 

emergenza;  

c) prova di verifica intermedia (questionario a risposta multipla da effettuarsi prima del modulo pratico);  

d) modulo pratico sulla comunicazione e sulla simulazione dell'addestramento della durata di quattro ore, 

concernente le categorie di strade nonché' le attività di emergenza;  

e) prova di verifica finale (prova pratica). 

 

Modulo Argomento Durata 

Giuridico normativo 

legislazione generale di sicurezza 
in materia di prevenzione 
infortuni con particolare 
riferimento ai cantieri 
temporanei e mobili in presenza 
di traffico; articoli del Codice della 
strada e del suo regolamento di 
attuazione, che disciplinano 
l'esecuzione di opere, depositi e 
l'apertura di cantieri sulle strade 
di ogni classe; analisi dei rischi a 
cui sono esposti i lavoratori in 

Tre ore 
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Modulo Argomento Durata 

presenza di traffico e di quelli 
trasmessi agli utenti; statistiche 
degli infortuni e delle violazioni 
delle norme nei cantieri stradali 
in presenza di traffico. 
 

Tecnico 

Il disciplinare tecnico relativo agli 
schemi segnaletici, differenziati 
per categoria di strada, da 
adottare per il segnalamento 
temporaneo; i dispositivi di 
protezione individuale: 
indumenti ad alta visibilità; 
organizzazione del lavoro in 
squadra, compiti degli operatori e 
modalità di comunicazione; 
norme operative e 
comportamentali per 
l'esecuzione in sicurezza di 
interventi programmati e di 
emergenza (vedi allegato I del 
presente decreto) 
 

Cinque ore 

Pratico 

Sulla comunicazione e  
Simulazione dell'addestramento  
Sulle tecniche di installazione e 
rimozione della segnaletica per 
cantieri stradali su: - strade di tipo 
A, B, D (autostrade, strade urbane 
principali, strade urbane di 
scorrimento); - strade di tipo C, F 
(strade extraurbane secondarie e 
locali extraurbane); - strade di 
tipo E, F (strade urbane di 
quartiere e locali urbane); 
tecniche di intervento mediante 
«cantieri mobili»; tecniche di 
intervento in sicurezza per 
Pratico situazioni di emergenza;  

Quattro ore 

 

Nel caso di un preposto che abbia già effettuato il percorso formativo di lavoratore, la formazione deve essere 

integrata, in relazione ai compiti dal medesimo esercitati, con un corso della durata di quattro ore più una 

prova di verifica finale. 

I contenuti di tale formazione comprendono: 

a) modulo tecnico della durata di un'ora; 

b) modulo pratico sulla comunicazione e sulla simulazione dell'addestramento della durata di tre ore; 

c) prova di verifica finale (prova pratica). 
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7. Sedi della formazione.  

  

Considerata la specificità dell'intervento formativo, le prove pratiche e i relativi addestramenti devono essere 

effettuati in siti ove possano essere ricreate condizioni operative simili a quelle che si ritrovano sui luoghi di 

lavoro e che tengano conto della specifica tipologia di corso.  

  

8. Metodologia didattica.  

 

Per quanto concerne la metodologia di insegnamento/apprendimento devono essere privilegiate 

metodologie «attive» che comportano la centralità del discente nel percorso di apprendimento e che:  

a) garantiscono un equilibrio tra lezioni frontali, valorizzazione e confronto delle esperienze in aula, nonché 

lavori di gruppo, nel rispetto del monte ore complessivo e di ciascun modulo, laddove possibile con il 

supporto di materiali anche multimediali;  

b) favoriscono metodologie di apprendimento basate sulla simulazione e risoluzione di problemi specifici; 

c) prevedono dimostrazioni e prove pratiche, nonché simulazione di gestione autonoma da parte del discente 

di situazioni critiche.  

  

9. Valutazione e verifica dell'apprendimento.  

  

Al termine dei due moduli teorici si svolge una prima prova di verifica, nella forma di un questionario a 

risposta multipla. Il superamento della prova, che si intende superata con almeno il 70% delle risposte esatte, 

consente il passaggio alla seconda parte del corso (parte pratica).  

Il mancato superamento della prova, di converso, comporta la ripetizione dei due moduli teorici.  

Al termine del modulo pratico ha luogo una prova pratica di verifica finale, consistente in una simulazione in 

area dedicata dell'installazione e rimozione di cantieri per tipologia di strada.  

Il mancato superamento delle prova di verifica finale comporta l'obbligo di ripetere il modulo pratico.  

L'esito positivo delle prove di verifica intermedia e finale, unitamente a una presenza pari almeno al 90% del 

monte ore, consente il rilascio, al termine del percorso formativo, dell’attestato di frequenza con verifica 

dell'apprendimento.  

L'elaborazione di ogni singola prova è competenza del relativo docente, eventualmente supportato dal 

responsabile del progetto formativo. L’accertamento dell’apprendimento, tramite le varie tipologie di 

verifiche intermedie e finali, viene effettuato dal responsabile del progetto formativo o da un docente da lui 

delegato che formula il proprio giudizio in termini di valutazione globale e redige il relativo verbale.  

Gli attestati di frequenza e superamento della prova finale vengono rilasciati, sulla base di tali verbali, dai   

soggetti individuati al punto 3, i quali provvedono alla   custodia   e archiviazione della documentazione 

relativamente a ciascun corso. 

Gli attestati rilasciati conformemente a quanto previsto dal presente decreto hanno validità sull'intero 

territorio nazionale.  
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 10. Modulo di aggiornamento.  

  

L'aggiornamento della formazione dei lavoratori e dei preposti, distribuito nel corso di ogni quinquennio 

successivo al corso di formazione, va garantito, alle condizioni di cui al   presente allegato, per mezzo di 

interventi formativi della durata complessiva minima di sei ore, in particolare in caso di modifiche delle norme 

tecniche e in caso di interruzione   prolungata   dell’attività lavorativa.  

Gli aggiornamenti formativi possono essere effettuati anche sui luoghi di lavoro.  

  

11. Registrazione sul fascicolo informatico del lavoratore.  

  

L'attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento e la frequenza ai corsi di aggiornamento potranno 

essere inseriti nel fascicolo informatico del lavoratore di cui agli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 14 

settembre 2015, n. 150 e successive modificazioni, ovvero - fino alla completa sostituzione del libretto 

formativo del cittadino - nella III sezione «Elenco delle certificazioni e attestazioni» del libretto formativo del 

cittadino. 
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